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1. PREMESSA  
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico composto da 17 aerogeneratori ognuno da 7,2 
MW da installare nei comuni di Sinnai e Maracalagonis (CA) con opere di connessione ricadenti nei 
medesimi comuni e nei comuni di Quartucciu, Settimo San Pietro e Selargius (CA) commissionato dalla 
società Ecowind 6 Srl. 

Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto interrato in media tensione che collegherà 
l’impianto allo stallo predisposto nella futura Sottostazione Elettrica 30/150 kV per poi collegarsi in alta tensione 
alla Stazione Elettrica di trasformazione (SE) di trasformazione della RTN a 380/220/150 kV di Selargius. 

L'aerogeneratore preso in considerazione per tale progetto è il Modello V 172-7,2 da 7,2 MW con altezza Mozzo 
114 m e diametro 172 m.  

In dettaglio le opere da autorizzare sono: 

• n° 17 aerogeneratori da 7,2 MW, modello V (Vestas) 172 – 7,2 MW con altezza al mozzo 114 m e 
diametro 172 m per una potenza totale pari a 122,4 MW; 

• opere di fondazione degli aerogeneratori;  

• n° 17 piazzole temporanee di montaggio con adiacenti piazzole di stoccaggio; 

• n° 17 piazzole definitive per l’esercizio e la manutenzione degli aerogeneratori e piste di accesso;  

• Cavidotto interrato in media tensione per il collegamento tra gli aerogeneratori, tra questi e la futura 
Sottostazione Elettrica a 30/150 kV denominata in agro del comune di Selargius (CA); 

• n° 2 Cabine di raccolta ubicate in agro del comune di Sinnai (CA); 

• Stazione utente di trasformazione 150/30 kV ubicata in agro di Selargius (CA); 

• Connessione in antenna a 150 kV sulla esistente Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della RTN 
380/220/150 kV di “Selargius”; 

• Una linea in fibra ottica che collega tra di loro gli aerogeneratori e la stazione elettrica di 
trasformazione per il telecontrollo del parco eolico. 

 

La presente relazione, nel dettaglio, descrive l’impianto e le sue componenti, definisce le opere in progetto e 
descrive i tempi ed i costi di realizzazione dell’opera. 

2. DATI DEL PROPONENTE 
La società proponente dell’iniziativa di realizzazione del parco eolico in progetto è la società: 

Denominazione: ECOWIND 6 S.r.l. 
Indirizzo Sede Legale: MILANO (MI) Via Alessandro Manzoni, 30 - CAP 20121 
PEC: ecowind6srl@pecimprese.it 
Numero REA: MI - 2685376 
Cod. fiscale e P. IVA: 12809780963 
Amministratore Delegato: Shapira Yoav 
 



Committente: 
ECOWIND 6 S.r.l. 
Via Alessandro Manzoni, 30 
20121 Milano (MI) 
 

PROGETTO PER LA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN PARCO EOLICO DELLA 

POTENZA DI 122,4 MW E RELATIVE OPERE DI 
CONNESSIONE NEI COMUNI DI SINNAI, 

MARACALAGONIS, QUARTUCCIU, SETTIMO SAN 
PIETRO E SELARGIUS (CA) 

Nome del file: 

 

 
SIN-CIV-REL-001_00 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE DESCRITTIVA 

  
  

 
 

Pagina 4 di 61 

3. DEFINIZIONI E UNITÀ DI MISURA 

3.1. Defin izion i 

Aerogeneratore: complesso costituito da struttura portante, navicella (o gondola) e rotore. 

Struttura portante: torre a tubo dell’altezza variabile. 

Navicella: struttura posta alla sommità della struttura portante; sostiene e racchiude il mozzo del rotore, il 
moltiplicatore di giri, l’alternatore ed i sistemi di regolazione. La navicella può ruotare attorno all’asse verticale 
(brandeggio) per disporre il piano del rotore nella posizione ottimale (perpendicolare alla direzione del vento). 

Rotore: complesso costituito da tre pale calettate a 120° sul mozzo. Le pale possono ruotare attorno al 
proprio asse al fine di regolare la velocità di rotazione del rotore in base alla velocità del vento. 

Piazzola: zona di installazione dell’aerogeneratore. 

Campo eolico: l’intero impianto. Equivalente a sito eolico.  

3.2. Unità  d i mis u ra  

Grandezza U.M. Simbolo U.M. alternativa 

Lunghezza: metri m km 

Superficie metri 
quadrati 

m2 ha (ettaro) 

Volume metri cubi m3  

Tensione Volt V kV (Kilovolt, 1 kV = 1.000 V) 

Potenza elettrica Kilowatt kWe MWe (Megawatt, 1 MWe = 1.000 kWe) 

Energia elettrica Kilowattora kWhe MWhe (Megawattora, 1 MWhe = 1.000 kWhe) 

Massa Tonnellate t  

 

4. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 
La tecnologia utilizzata consiste nel trasformare l’energia del vento in energia meccanica attraverso degli 
impianti eolici, che riproducono il funzionamento dei vecchi mulini a vento. La rotazione prodotta viene 
utilizzata per azionare gli impianti aerogeneratori.  

Il progetto prevede l’installazione di 17 aerogeneratori di potenza nominale unitaria pari a 7,2 MW, per una 
capacità complessiva di 122,4 MW nei comuni di Sinnai e Maracalagonis (CA) con opere di connessione 
ricadenti nei medesimi comuni e nei comuni di Quartucciu, Settimo San Pietro e Selargius (CA). 

Gli aerogeneratori, con denominazione da WTG 01 a WTG 09 e da WTG 12 a WTG 16, ricadono nel comune 
di Sinnai mentre le torri WTG 10, 11 e 17 ricadono nel comune di Maracalagonis (CA). 

Il progetto del parco eolico prevede, per la consegna dell’energia elettrica prodotta, una rete elettrica MT in 
cavo interrato, per il collegamento tra gli aerogeneratori alla futura Sottostazione Elettrica di trasformazione 
30/150 kV in agro del comune di Selargius, linea in fibra ottica che collega tra di loro gli aerogeneratori e la 
stazione elettrica di trasformazione per il telecontrollo del parco eolico. 
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Il progetto prevede inoltre la realizzazione di opere di infrastrutture elettriche e civili che consentiranno 
l’immissione in rete dell’energia prodotta dal suddetto parco. In particolare, tali opere consistono in: 

− nuove viabilità di accesso alle WTG realizzate in Macadam; 

− rete elettrica in cavo interrato di collegamento tra gli aerogeneratori, costituenti il campo eolico, alla 
futura Sottostazione Elettrica di trasformazione 30/150 kV; 

 

Le aree d’impianto sono servite dalla viabilità esistente costituita da strade statali, provinciali, comunali e da 
strade interpoderali e sterrate. 

Il parco eolico è circoscritto dalle seguenti strade provinciali, regionali e statali:  
• SS 125 – Orientale Sarda 
• SP 15 
• SP 16 
• Strade comunali  

 
L’accesso alle torri è garantito da tutte le strade elencate e strade comunali. La viabilità da realizzare non 
prevede opere di impermeabilizzazione. Sono inoltre previste piazzole in prossimità degli aerogeneratori.  

Per la costruzione degli aerogeneratori è prevista la realizzazione di piazzole temporanee per lo stoccaggio e il 
montaggio. Tali aree saranno dismesse e ripristinate nella condizione ante-operam. 

5. LE FONTI DI ENERGIE RINNOVABILI (FER) 
Le fonti “rinnovabili” di energia sono quelle fonti che, a differenza dei combustibili fossili e nucleari destinati ad 
esaurirsi in un tempo definito, possono essere considerate inesauribili. 

Sono fonti rinnovabili l’energia solare e quelle che da essa derivano: l’energia idraulica, del vento, delle 
biomasse, delle onde e delle correnti, ma anche l’energia geotermica, l’energia dissipata sulle coste dalle maree 
e i rifiuti industriali e urbani. 

Le FER rinnovano la loro disponibilità in tempi estremamente brevi: si va dalla disponibilità continua nel caso 
dell’uso dell’energia solare ed eolica, ad alcuni anni nel caso delle biomasse. 

Oggi, l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia è ormai una realtà consolidata e il loro impiego per la produzione 
di energia è in continuo aumento. 

Un ulteriore incentivo all’impiego delle fonti rinnovabili viene dalle ricadute occupazionali, soprattutto a livello 
locale, legate alla produzione di energia con fonti disponibili e distribuite sul territorio nazionale.  

Di fatto, la potenza elettrica di origine eolica nella Comunità Europea è passata da pochi MW nel 1983, a 1.000 
MW installati nel 1993 ed agli oltre 13.000 MW nel 2001. Nel 2017 nell’UE sono state installati impianti eolici 
per una capacità di 15,6 GW nell'UE, raggiungendo una capacità totale di 168,7 GW.  

Complessivamente, nel 2020 nell’ EU27 il 37% dell’energia elettrica è prodotta da fonti energetiche rinnovabili 
(fonte Eurostat). 

5.1. Normativa  d i rife rim ento  per le  fon ti d i energ ia  rinnovab ile  in  Ita lia  

DELIBERAZIONE CIP 14 novembre 1990, n° 34/1990 
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(GU 19 novembre 1990, n° 270) Modificazioni al provvedimento CIP n° 15 del 12 luglio 1989 concernente 
l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, da cogenerazione e da altre fonti assimilate, i prezzi di cessione 
all’ENEL ed i contributi di incentivazione alla nuova produzione. 

Legge 9 gennaio 1991 n° 9 

(s.o. alla G.U. 16 giugno 1991, n° 13) Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti 
istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali. 

 

Legge 9 gennaio 1991, n° 10 

(s.o. alla GU 16 gennaio 1991, n° 13) Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

 
Provvedimento n° 6/1992 CIP (Comitato Interministeriale dei Prezzi) 

Prezzi dell’energia elettrica relativi a cessione, vettoriamento e produzione per conto dell’ENEL, parametri 
relativi allo scambio e condizioni tecniche generali per l’assimilabilità a fonte rinnovabile (G.U. n° 109 del 12 
maggio 1992) 

 

Decreto 4 agosto 1994 

Modificazioni ed integrazioni al provvedimento CIP n° 6/1992 in materia di prezzi di cessione dell’energia 
elettrica (G.U. n° 186 del 10 agosto 1994) 

 

D.P.R.12 aprile 1996.  

Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994, concernente 
disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale. 

 

D.lgs. 112/98. 

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del 
Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 

Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n° 79 

Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica (c.d. 
Decreto Bersani). 

 

Decreto 11 novembre 1999 

Direttive per l’attuazione delle norme in materia di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n° 79 (c.d. decreto Certificati Verdi). 
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Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

Direttiva Europea del 27 settembre 2001 sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili. 

 

D.lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 

Recepisce la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. Prevede fra l’altro misure di razionalizzazione e semplificazione 
delle procedure autorizzative per impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile. 

 

D.lgs 152/2006 e s.m.i.  

Norme in materia ambientale 

 

D.lgs. 115/2008  

Attuazione della Direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e 
abrogazione della Direttiva 93/76/CE. 

 

Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili (direttiva 2009/28/CE) approvato dal Ministero dello 
Sviluppo Economico in data 11 giugno 2010. 

 

D.M. 10 settembre 2010 Ministero dello Sviluppo Economico. Linee guida per l'autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili.  

Definisce le regole per la trasparenza amministrativa dell’iter di autorizzazione nell’accesso al mercato 
dell’energia; regolamenta l’autorizzazione delle infrastrutture connesse e, in particolare, delle reti elettriche; 
determina i criteri e le modalità di inserimento degli impianti nel paesaggio e sul territorio, con particolare 
riguardo agli impianti eolici (Allegato 4 Impianti eolici: elementi per il corretto inserimento degli impianti nel 

paesaggio). 

 

D.lgs. 3 marzo 2011 n. 28.  

Definisce strumenti, meccanismi, incentivi e quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il 
raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di energia da fonti rinnovabili, in attuazione della direttiva 
2009/28/CE e nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 4 giugno 2010 n. 96. 

 

SEN Novembre 2017.  

Strategia Energetica Nazionale – documento per consultazione. Il documento è stato approvato con Decreto 
del Ministro dello Sviluppo Economico e Ministro dell’Ambiente del 10 novembre 2017. 
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5.2. Delibe ra  de lla  g iun ta  reg iona le  n . 59/90 de l 27.11.2020 

A seguito dell’emanazione della Delib. G.R. 59/90 del 2020, la Regione Sardegna ha individuato le aree e i 
siti non idonei all’installazione di impianti energetici alimentati da fonti energetiche rinnovabili, (ai sensi del 
paragrafo 17 “Aree non idonee” del DM 10.9.2010 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili") tenendo in considerazione le “peculiarità del territorio regionale, cercando così 
di conciliare le politiche di tutela dell’ambiente e del paesaggio, del territorio rurale e delle tradizioni 
agroalimentari locali con quelle di sviluppo e valorizzazione delle energie rinnovabili” (Regione Sardegna, 
Novembre 2020). 

5.3. L’energ ia  eo lica  ita liana   

Storicamente il principale strumento utilizzato per lo sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia è stato il 
provvedimento CIP 6/92. 

Sulla base degli impegni internazionali che scaturiscono dal protocollo di Kyoto il CIPE ha approvato il 
19/11/1998 la delibera sulle "Linee guida per le politiche e le misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas 
serra" che prevede fra l'altro un'azione riguardante la produzione di energia da fonti rinnovabili.  

Il CIPE prevede di ottenere al 2008-2012 una riduzione delle emissioni di 95-112 Mtep di CO2, di cui 18-20 
Mtep per mezzo del contributo delle fonti rinnovabili. Il decreto legislativo n.79 del 16.03.99 "Attuazione della 
direttiva 06/92 CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica", ha definito le linee generali 
per il riassetto del settore elettrico in Italia, riconoscendo l'importanza delle fonti rinnovabili per il soddisfacimento 
del fabbisogno elettrico del paese nel rispetto dell'ambiente. In particolare l'art.11 obbliga all'immissione nella 
rete elettrica nazionale di una quota pari al 2% di energia da fonti rinnovabili ed il successivo decreto del Ministro 
dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato dell’11 novembre 1999 introduce il meccanismo dei "certificati 
verdi".  

La nuova attenzione delle istituzioni per le fonti rinnovabili è d'altra parte testimoniata dal libro bianco per la 
valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili approvato dal CIPE il 6 agosto 1999. 

Il libro bianco individua, per ciascuna fonte rinnovabile, gli obiettivi che devono essere conseguiti per ottenere 
le riduzioni di gas serra attribuite dal CIPE alle fonti rinnovabili, indicando le strategie e gli strumenti necessari 
allo scopo.  

In termini quantitativi, in tutto il territorio nazionale la potenza installata ha superato secondo stime relative al 
2020 i 11 GW, dopo aver raggiunto i 10,2 a fine 2018 (con un +0,5 rispetto all’anno precedente) e i 10,6 a fine 
2019 (+0,4).  

Nel 2020 la quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili risulta pari al 41,7%, un valore 
superiore al target nell’anno 2019 che ammontava al 39,4%. 

Anche gli indicatori relativi al settore Elettrico e al settore Termico mostrano valori superiori alle previsioni: in 
entrambi i casi, infatti, nel 2015 la quota dei consumi complessivi coperti da FER risulta superiore a quelle 
previste sia per lo stesso 2015 sia per il 2020.  

Alla fine del 2020 risultano installati in Italia 71317 aerogeneratori, nella seguente percentuale 

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Studi%20e%20scenari/Wind%20energy%20in%20Italy_recent_trends_v5.pdf
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/2019-rinnovabili-italia-trainate-eolico-fotovoltaico
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/2019-rinnovabili-italia-trainate-eolico-fotovoltaico
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Nel corso del 2020 la produzione da fonte eolica è stata pari a 18.582 GWh, il 16,3% della produzione totale da 
fonti rinnovabili. Tra il 2015 e il 2020 la produzione di energia elettrica da fonte eolica è aumentata, passando 
da 14.844 GWh a 18.582 GWh. La distribuzione delle centrali eoliche in Italia è tutt'altro che omogenea infatti 
nelle regioni del Nord e del Centro questi impianti sono praticamente assenti, mentre nel Sud rappresentano 
una realtà consolidata. Più nel dettaglio: il 91% delle centrali eoliche è concentrato in 6 regioni che formano il 
blocco dell'energia del vento nazionale. Si tratta delle regioni Puglia, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. Tutte hanno più di 1 GW di potenza, con la Puglia che stacca le altre arrivando a ben 2,5 GW. 

 
Figura 1 - Percentuale di rinnovabili al 2020 

Il risultato ottenuto dalle ricerche pone in evidenza che si può disporre di un potenziale eolico affidabile 
soprattutto nella dorsale appenninica, nelle regioni del sud e nelle isole per la realizzazione di impianti con 
potenza installata significativa.  
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5.4. L’energ ia  eo lica  

L’energia eolica è l’energia posseduta dal vento e trasformata in energia elettrica tramite macchine generatrici 
chiamate aerogeneratori. 

La valutazione dell’energia eolica potenzialmente sfruttabile in una data zona viene effettuata attraverso una 
mirata campagna di misurazione del vento (campagna anemologica). 

L’insieme di più aerogeneratori connessi tra loro costituisce una wind-farm, “fattorie del vento”, o meglio 
ancora parchi eolici, che sono delle vere e proprie centrali elettriche. 

I parchi eolici sono costituiti da un numero di aerogeneratori ottimale al fine di fruttare al meglio l’energia 
eolica disponibile nel singolo sito. 

Nei parchi eolici la distanza tra gli aerogeneratori non è casuale, ma viene calcolata per evitare interferenze 
reciproche che potrebbero causare una riduzione della produttività. 

Di regola gli aerogeneratori vengono collocati tra loro, ad una distanza di almeno tre - cinque volte il diametro 
delle pale. Per produrre energia elettrica in quantità sufficiente è necessario che il luogo dove si installa 
l’aerogeneratore sia molto ventoso. 

Per determinare l’energia eolica potenzialmente sfruttabile in una data zona bisogna conoscere la 
conformazione del terreno e l’andamento nel tempo della direzione e della velocità del vento. 

5.4.1. Occupazione del territorio 

È da sottolineare che il parco eolico viene realizzato in aree non abitate che risultano, molte volte, essere in 
stato di abbandono, rappresenta quindi, una possibilità di recupero del territorio, una nuova opportunità di 
fruizione dello stesso da parte della popolazione locale, con ricadute anche in termini di flusso turistico. 

Gli aerogeneratori e le opere a supporto (cabine, stazioni elettriche, strade e viabilità interna) occupano 
solamente il 2-3% dell’area interessata nel territorio necessario per la costruzione di un impianto eolico. Il terreno 
occupato dagli aerogeneratori, infatti, si limita a circa 400 m2 per ogni installazione, considerando la sola area 
di plinto. È importante notare che nei parchi eolici, a differenza delle centrali elettriche convenzionali, la parte 
del territorio non occupata dalle macchine può essere impiegata per l’agricoltura e la pastorizia. 

5.4.2. Impatto visivo 

Gli aerogeneratori per la loro configurazione sono visibili in ogni contesto ove vengono inseriti. 

Una scelta accurata del posizionamento degli aerogeneratori nel singolo sito e le attuali forme e colorazioni dei 
componenti degli aerogeneratori stessi consentono di armonizzare la presenza degli impianti eolici nel 
paesaggio ed evita che le parti metalliche riflettano i raggi solari. 

5.4.3. Rumore 

L’attuale tecnologia permette di ottenere livelli d’emissioni sonore delle macchine a valori limitati; l’emissione 
sonora causata essenzialmente dall’attrito delle pale con l’aria e dal moltiplicatore di giri è stata contenuta 
attraverso lo studio aerodinamico dei profili delle pale a basso rumore e con l’isolamento acustico della navicella.  

Questo rumore può essere ulteriormente smorzato migliorando l’inclinazione delle pale, la loro conformazione 
e la struttura. 

La configurazione del parco eolico garantisce in ogni caso che non siano superati i limiti di emissione sonora 
per aerogeneratore, che deve essere inferiore ai 45 dBA in prossimità delle vicine abitazioni. Limiti previsti 
dall’attuale normativa italiana. 
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Solitamente, inoltre, il basso rumore degli aerogeneratori viene “coperto” dal rumore naturale del vento.  

5.4.4. Effetti su flora e fauna 

I soli effetti riscontrati riguardano il possibile impatto degli uccelli con il rotore delle macchine, statisticamente 
non definibile e comunque inferiore a quello dovuto al traffico automobilistico, ai pali della luce o del telefono. 

5.4.5. Interferenze sulle telecomunicazioni ed effetti elettromagnetici 

L’attento posizionamento delle macchine del parco rispetto ad impianti tecnologici di telecomunicazione (ponti 
radio, ripetitori ecc) presenti nel sito garantisce l’assenza d’interferenze con tali impianti. 

Per evitare possibili interferenze sulle telecomunicazioni saranno mantenute le distanze minime fra 
l’aerogeneratore e, ad esempio, stazioni terminali di ponti radio, apparati di assistenza alla navigazione aerea e 
ripetitori televisivi.  

6. IL SITO 

6.1. Il Pa rco  eo lico  in  loca lità  “Cis te rne”  

6.1.1. Inquadramento geografico e territoriale 

Il parco eolico in oggetto si sviluppa all’interno dei territori comunali di Sinnai, Maracalagonis (CA). Gli 
aerogeneratori ricadono su un’area posta a Nord, Nord – Est del centro urbano del Comune di Maracalagonis 
ad una distanza di circa 725 m in linea d’aria, ad Est del centro urbano del Comune di Sinnai ad una distanza 
di circa 1,3 km, ad Est del centro urbano del Comune di Settimo San Pietro ad una distanza di circa 3,7 km in 
linea d’aria, ed a Sud – Est dal centro urbano del Comune di Soleminis ad una distanza di circa 4,4 km tutti in 
provincia di Cagliari. 

Le due cabine di raccolta per il convogliamento dell’energia proveniente dai vari sottocampi sono ubicate in 
agro del comune di Selargius (CA), mentre la futura cabina elettrica di trasformazione SSE da media tensione 
30 kV ad alta tensione 150 kV è ubicata in agro del comune di Selargius. 
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Figura 2 - Inquadramento su Ortofoto 

L’impianto eolico verrà realizzato in aree agricole, adibite a seminativo, prive di elementi di naturalità quali 
elementi arborei o arbustivi e comunque da vegetazione spontanea. L’adeguamento delle strade o la loro nuova 
realizzazione non prevede l’espianto di alberi o la modifica di eventuali muretti a secco.  

La potenza elettrica nominale sviluppabile dall’Impianto Eolico sarà quindi pari a circa 122,4 MW.  
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6.2. Ind ividuazione  cartografica  de l S ito  

La precisa localizzazione del sito si evince dagli allegati elaborati cartografici SIN-CIV-TAV-003 - 
Inquadramento geografico e SIN-CIV-TAV-004 - Inquadramento territoriale.  

  

      
Figura 3 – Stralcio Inquadramento territoriale su IGM 25.000 

 

6.3. Riferimenti anemolog ic i 

L’analisi anemologica è stata effettuata sulla base della bibliografia relativa alla ventosità nel sito di installazione 
del parco eolico e i dati sono stati gestiti da fogli di calcolo interni, quindi non sono stati utilizzati software di 
calcolo ufficiali.  

Di seguito si riportano i risultati degli studi generali condotti sulla ventosità dell’area interessata dalla 
realizzazione dell’impianto eolico. 
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6.3.1. Studio del vento 

Quanto rilevato è stato confermato dai dati riportati dall’Atlante Eolico dell’Italia redatto dal CESI (Centro 
Elettrotecnico Sperimentale Italiano) in collaborazione con l’Università di Genova, la cui attendibilità è 
riconosciuta a livello nazionale, ottenendo così un quadro del potenziale eolico dell’area di intervento e delle 
sue vicinanze. 

Atlante Eolico 

Dal 2000 il CESI è impegnato nello sviluppo della Ricerca di Sistema di cui al decreto del Ministero dell’Industria 
del 26.01.2000, modificato il 17.04.2001. 

Il progetto ENERIN, dedicato alle fonti rinnovabili, nella parte che riguarda il settore eolico è specificamente 
orientato a tracciare un quadro del potenziale delle risorse nazionali sfruttabili. 

Tale Atlante fornisce dati ed informazioni sulla distribuzione delle risorse eoliche sul territorio italiano ed 
individua le aree dove tali risorse possono essere interessanti per lo sfruttamento energetico. 

Nella redazione dell’Atlante eolico, l'obiettivo perseguito è stato quello di rappresentare le caratteristiche medie 
annue del regime di vento complessivo in termini interessanti per lo sfruttamento energetico, che sono poi in 
grande sintesi la velocità media annua e la produttività di energia nei diversi punti del territorio. In tutto ciò, 
particolare attenzione è stata rivolta, alla corretta valutazione del contributo dei regimi di vento che concorrono 
maggiormente dal punto di vista energetico. 

Si riporta di seguito la Mappa della velocità media annua del vento a 100 m s.l.t., elaborata da RSE, da cui 
risulta che la ventosità media annua che caratterizza l’area dell’impianto è pari a 5-7 m/s, a quota 100 m 
s.l.t. 

Di seguito si riportano i risultati degli studi condotti sulla ventosità dell’area interessata dalla realizzazione 
dell’impianto eolico. 
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Figura 4 - Stralcio atlante eolico – velocità del vento a 100 m. s.l.t. 

 

6.4. Acces s ib ilità  

L’accesso a tutti gli aerogeneratori dell’impianto eolico sarà realizzato a mezzo di strade di servizio, che 
coincidono con strade esistenti e la realizzazione ex novo di strade di servizio non supera complessivamente 
una lunghezza di circa 1,8 km. La carreggiata delle nuove strade sarà realizzata con scorticamento di circa 30 
cm del terreno vegetale e con riporto di pietrisco compattato medio-piccolo (macadam).  

La carreggiata è larga circa 5 m e raggiunge, in prossimità di alcune curve, una larghezza massima di 60 m per 
consentire un agevole accesso agli automezzi che trasportano, in fase di cantiere, i pezzi che costituiscono gli 
aerogeneratori. 

Accanto a ogni torre, sarà costruita una piazzola orizzontale a servizio degli aerogeneratori, in cui, in fase di 
costruzione del parco sarà posizionata la gru necessaria per sollevare gli elementi di assemblaggio degli 
aerogeneratori.  

Le piazzole saranno realizzate con materiali selezionati dagli scavi, adeguatamente compattate anche per 
assicurare la stabilità della gru; saranno di forma rettangolare occupando una superficie di circa 1650 m2. 

 

6.5. In te rfe renze  e  comp atib ilità  an trop iche  e  ambien ta li 

Per la realizzazione dell’impianto in progetto non si prevedono o ravvisano particolari interferenze con 
l’utilizzo antropico del luogo né tanto meno rilevanti interferenze di tipo ambientale. 
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Si tiene conto che per limitare le interferenze con il paesaggio e con il sistema ambientale e idrografico, si è 
previsto di realizzare il cavidotto interrato su strada esistente o di nuova realizzazione ove possibile, e gli 
attraversamenti saranno eseguiti mediante TOC in modo da non alterare le condizioni idrologiche e 
paesaggistiche e da rendere l’intervento il meno invasivo possibile. 

Per ciò che concerne la realizzazione della viabilità di servizio, essa verrà realizzata senza interventi e opere 
di impermeabilizzazione che possano in alcun modo ridurre la permeabilità dei suoli, seguendo inoltre la 
conformazione della morfologia dei luoghi e dell’attuale regime idraulico. 

 

6.6. Crite ri p roge ttua li 

I criteri che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati al fine di minimizzare il disturbo ambientale 
dell’opera e si distinguono in: 

• Criteri di localizzazione; 
• Criteri strutturali. 

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra varie aree disponibili in località diverse del comune. 
Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile; 
• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti pianificatori 

vigenti;  
• basso impatto visivo; 
• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 
• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 
• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 
• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore. 

I Criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e degli 
impianti al fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono 
stati: 

 
• Disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono interventi 

minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade; 
• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata; 
• Distanza da fabbricati maggiore di 300 m; 
• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo le pendenze 

elevate (max 5-10%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e scarpate ed effluvi;  
• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con finitura in 

ghiaietto stabilizzato o similare; 
• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di minor 

disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1,30 m. 
 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali e secondo quanto prescritto dalla L. 
n° 1086/71 ed in osservanza del 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
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6.7. Impian ti FER p re s en ti ne ll’a rea  e  n e ll’a rea  vas ta  

Nel territorio della presente proposta progettuale e nell’area vasta sono presenti altri impianti eolici ed alcuni 
impianti fotovoltaici già in esercizio. 

Nello Studio di Impatto Ambientale saranno indagati gli effetti cumulativi di impatto con gli aerogeneratori 
esistenti, oltre che eventuali impatti cumulativi con impianti fotovoltaici e in generale con tutti gli impianti FER 
presenti nell’area di progetto. 

 

7. ANALISI DELLA COMPATIBILITA’ DEL PARCO CON LA NORMATIVA AMBIENTALE 
E PAESAGGISTICA DI RIFERIMENTO 

7.1. Piano  Paes agg is tico  Regionale  (PPR) 

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) è il principale strumento di pianificazione territoriale regionale introdotto 
dall’art. 1 della L.R. n. 8/2004 “Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione paesaggistica e 
la tutela del territorio regionale”. Con la D.G.R n. 36/7 del 5 settembre 2006 è stato approvato il primo ambito 
omogeneo del Piano rappresentato dall’Area Costiera. 

È il primo piano paesaggistico redatto in Italia in conformità col "Codice Urbani", che persegue le finalità di 
migliorare la qualità della vita dei cittadini e promuove forme di sviluppo sostenibile (fonte: 
https://www.sardegnaterritorio.it/). In questo modo la politica guarda lontano e si assume la responsabilità per 
le generazioni future. 

Dopo i primi anni di sua attuazione, lo stesso legislatore regionale ha ravvisato la necessità di procedere ad 
alcune revisioni del PPR, e sin dal 2008, con la L.R. 13/2008, ha apportato allo stesso alcune modifiche. Nella 
materia in argomento, infatti, la Regione Sardegna, dopo aver legiferato con la legge regionale n. 45/1989, e 
successive modifiche e integrazioni, ha approvato la legge regionale n. 8/2004, che ha regolamentato contenuti 
ed iter di approvazione del PPR approvato nel 2006, e, successivamente alla approvazione del PPR, la già 
ricordata legge regionale n. 13/2008, la legge regionale n. 4/2009 e la legge regionale n. 21/2011 : tali ultime 
due leggi regionali hanno espressamente trattato il tema dell’aggiornamento e revisione del PPR. Tutte tali 
leggi regionali quindi, hanno recepito questa esigenza di provvedere al superamento delle richiamate criticità 
prevedendo idonee misure in tal senso. L’iter di aggiornamento si è concluso con approvazione in via 
preliminare con D.G.R. n. 45/2 del 25/10/2013. Il suddetto atto, tuttavia è stato revocato (deliberazione n. 39/1 
del 10 ottobre 2014). Con la revoca del PPR 2013 restano valide le norme di attuazione del 2006 integrate 
dall'aggiornamento del repertorio del Mosaico 2014. 

Il PPR persegue le seguenti finalità: 

a) preservare, tutelare, valorizzare e tramandare alle generazioni future l'identità paesaggistica, 

ambientale, storica, culturale e insediativa del territorio sardo; 

b) proteggere e tutelare il paesaggio culturale e naturale e la relativa biodiversità; 

c) assicurare la tutela e la salvaguardia del paesaggio e promuoverne forme di sviluppo sostenibile, al 

fine di conservarne e migliorarne le qualità; 

l PPR contiene:  

a) a) l’analisi delle caratteristiche ambientali, storico-culturali e insediative dell’intero territorio regionale 

nelle loro reciproche interrelazioni;  

https://www.sardegnaterritorio.it/
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b) l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio attraverso l’individuazione dei fattori di rischio e 

degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 

programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;  

c) la determinazione delle misure per la conservazione dei caratteri connotativi e dei criteri di gestione 

degli interventi di valorizzazione paesaggistica degli immobili e delle aree dichiarati di notevole 

interesse pubblico e delle aree tutelate per legge;  

d)  l’individuazione ai sensi degli artt. 134, 142 e 143, comma 1 lettera i) del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, come modificato dal decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157, delle categorie di immobili 

e di aree da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia, di gestione e di utilizzazione, in quanto beni 

paesaggistici;  

e)  l’individuazione di categorie di aree ed immobili costitutivi dell’identità sarda, qualificati come beni 

identitari; 

f) la previsione degli interventi di recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree significativamente 

compromessi o degradati; 

g) la previsione delle misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di trasformazione del 

territorio nel contesto paesaggistico, cui devono attenersi le azioni e gli investimenti finalizzati allo 

sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

h) la previsione di specifiche norme di salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti 

urbanistici al P.P.R. 

Le previsioni del PPR si applicano negli ambiti di paesaggio costiero così come individuati e perimetrati nelle 
tavole del PPR. Nel primo stralcio omogeneo del Piano sono stati disciplinati 27 ambiti costieri, determinati 
rigorosamente attraverso l’analisi e la sovrapposizione dell’insieme delle consistenti conoscenze scientifiche e 
territoriali. Con questi livelli sono assegnati a ogni parte del territorio precisi obiettivi di qualità, e attribuite le 
regole per il mantenimento delle caratteristiche principali, per lo sviluppo urbanistico ed edilizio, ma anche per 
il recupero e la riqualificazione.  

Oltre agli Ambiti di Paesaggio il PPR individua e regolamenta altri tre macro-temi, a loro volta suddivisi in sotto 
tematismi. I tre macro-temi sono: 

1. Assetto Ambientale 

2. Assetto Storico Culturale 

3. Assetto Insediativo 

 

Per quanto riguarda la comprensione del paesaggio secondo il dettaglio dei tre assetti di riferimento del PPR, 
si procede di seguito con l’analisi dell’assetto ambientale, di quello storico e culturale e insediativo, al fine di 
individuare gli indirizzi normativi presenti nel contesto di intervento che lo tutelano e ne evidenziano gli 
elementi di valore e disvalore. 

 

7.2. Torri eo liche  

Dall’analisi del PPR risulta che gli aerogeneratori sono esterni alle aree perimetrate dal PPR. 
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Figura 5 - Inquadramento Impianto su tutti i vincoli PPTR 

7.3. Cavido tto   

7.3.1. Assetto Ambientale 

Per quanto riguarda il cavidotto interrato, interseca per alcuni tratti le fasce di rispetto su dette o il reticolo 
idrografico, a tal proposito si specifica che il cavidotto sarà realizzato principalmente su strade esistenti e 
prevede il superamento delle interferenze con il reticolo idrografico tramite sistema non invasivo TOC 
(Trivellazione Orizzontale Controllata) in modo da non alterare l’assetto idrogeomorfologico dell’area. Tale 
tecnologia, infatti, consente la posa lungo un profilo trivellato di tubazioni in polietilene, in acciaio o in ghisa 
sferoidale. Il profilo di trivellazione, prescelto in fase progettuale, viene seguito grazie a sistemi di guida 
estremamente precisi, solitamente magnetici, tali da consentire di evitare ostacoli naturali e/o artificiali e di 
raggiungere un obiettivo prestabilito, operando da una postazione prossima al punto di ingresso nel terreno 
della perforazione, con una macchina di perforazione chiamata RIG. La perforazione viene solitamente 
favorita dall’uso di fluidi – fanghi bentonitici o polimerici –, non sono necessari scavi a cielo aperto lungo l’asse 
di trivellazione e, al termine delle operazioni, l’area di lavoro viene restituita allo status quo ante, mediante il 
ripristino dei punti di ingresso e di uscita. 
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Infine dal confronta del layout con la cartografia accessibile dal Geoportale della Regione Sardegna si 
riscontra che l’impianto è esterno alle ulteriori perimetrazioni. 

  

 

 
Figura 6 - Inquadramento su PPR – Assetto ambientale – 

 Beni paesaggistici (Fonte Geoportale Sardegna) 

 

Il parco eolico in progetto è esterno alla perimetrazione delle aree di interesse naturalistico istituzionalmente 
tutelate. 

Il parco Regionale più prossimo è quello dei “Sette Fratelli” che dista circa 5,8 Km dall’aerogeneratore più vicino. 
Il sito di interesse comunitario più vicino è la ZSC denominato “Riu S. Barzolu” (codice ITB042241) che dista 
circa 1,1 Km dall’aerogeneratore più prossimo. La ZPS più vicina codice ITB043055 denominata “Monte dei 
sette fratelli” dista circa 100 m dalla WTG03.  
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Figura 7 – Inquadramento su PPR – Assetto ambientale –  

Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate (Fonte Geoportale Sardegna) 

 

Solo il cavidotto interrato intercetta la ZPS su detta, a tal proposito si specifica che l’intervento risulta essere 
ammissibile poiché, nei tratti di interferenza, il cavidotto sarà interrato lungo la viabilità esistente o in TOC, non 
richiedendo la rimozione/trasformazione di vegetazione naturale e l’eliminazione o trasformazione di elementi 
antropici di alta valenza ecologica paesaggistica. 

Alla luce di quanto esposto, le opere in oggetto risultano essere compatibile con l’assetto Ambientale. 

 

7.3.2. Assetto Insediativo 

Il cavidotto di connessione della WTG14 interessa per un breve tratto la perimetrazione “Insed. Turistici, 
produttivi e infrastrutture- Nuclei case sparse”. Si specifica che l’intervento non altera l’equilibrio tra 
l’insediamento e il contesto ambientale e le caratteristiche paesaggistiche ambientali dei luoghi essendo 
interrato. Inoltre si rileva l’interferenza con il sistema delle infrastrutture, a tal proposito si specifica che come 
indicato all’Art. 103 comma 2: “E’ fatto obbligo di realizzare le linee MT in cavo interrato, salvo impedimenti di 
natura tecnica nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi dell’articolo 134 del Decreto legislativo n. 
42/04, nelle aree ricadenti all’interno del sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei monumenti naturali, 
dei Siti d’Interesse Comunitario di cui alla Direttiva 92/43 CE “Habitat”, nonché dei parchi nazionali ai sensi 
della Legge n. 394/91, e di eliminare altresì le linee aeree che non risultassero più funzionali, a seguito della 
realizzazione dei nuovi interventi.” Pertanto, la realizzazione del cavidotto interrato è conforme con quanto 
prescritto. 
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Figura 8 – Inquadramento su PPR – Assetto Insediativo –  

Componenti Assetto Insediativo e Rete Infrastrutturale (Fonte Geoportale Sardegna) 

 

Alla luce di quanto esposto, le opere in oggetto risultano essere compatibile con l’assetto Insediativo. 

 

7.4. Piano  d i As s e tto  Id rogeo log ico   

Il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 maggio 

1989, n. 183, ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-

operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla 

conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza. 

I Piani di Bacino inerenti i singoli bacini idrografici, regionale e interregionale, devono confrontarsi e concertarsi 

con i programmi regionali e sub regionali di sviluppo economico e di uso del suolo e delle acque. Gli stessi 

hanno i contenuti di cui al terzo comma dell'art. 17 della legge 18-5-1989 n° 183 e il carattere vincolante e 

prescrittivo di cui ai commi 4, 5 e 6 dello stesso art. 17 della legge 18-5-1989 n° 183. I Piani di Bacino possono 

essere redatti, adottati e approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali, interessanti 

anche più bacini idrografici e costituenti, in ogni caso, fasi sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti di cui al 

secondo comma. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino unico regionale (PAI), è stato approvato con decreto del 

Presidente della Regione Sardegna n. 67 del 10 luglio 2006, successivamente integrato e modificato con 

specifiche varianti. Con deliberazione n. 15 del 22 novembre 2022 sono state adottate le modifiche e 

integrazioni delle Norme di Attuazione del PAI. 
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Le disposizioni delle nuove Norme di Attuazione del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Allegato 2 alla 

delib.g.r. n. 2/8 del 20 gennaio 2022 - disciplinano il coordinamento tra il PAI e i contenuti e le misure del Piano 

di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) e del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) e pertanto, ogni 

qualvolta si riferiscono al PAI si intendono riferite anche al PGRA ed al PSFF. 

Il PAI si applica nel bacino idrografico unico regionale della Regione Sardegna, corrispondente all’intero 

territorio regionale, comprese le isole minori, che ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 45/57 

del 30.10.1990 è suddiviso nei seguenti sette sottobacini: sub-bacino n.1 Sulcis, sub-bacino n.2 Tirso, sub-

bacino n.3 Coghinas-Mannu-Temo, sub-bacino n.4 Liscia, sub-bacino n.5 Posada-Cedrino, sub-bacino n.6 

Sud-Orientale, sub-bacino n.7 Flumendosa-CampidanoCixerri.  

 

Figura 9 – Sub-bacini idraulici della Sardegna (fonte relazione generale PAI) 
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 Il PAI:  

a. prevede nel Titolo II delle presenti norme linee guida, indirizzi, azioni settoriali, norme tecniche e prescrizioni 

generali per la prevenzione dei pericoli e dei rischi idrogeologici nel bacino idrografico unico regionale e nelle 

aree di pericolosità idrogeologica;  

b. disciplina le aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media (Hi2) e moderata (Hi1) 

perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato A;  

c. disciplina le aree di pericolosità da frana molto elevata (Hg4), elevata (Hg3), media (Hg2) e moderata (Hg1) 

perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato B.  

Con l’esclusiva finalità di identificare ambiti e criteri di priorità tra gli interventi di mitigazione dei rischi 

idrogeologici nonché di raccogliere e segnalare informazioni necessarie sulle aree oggetto di pianificazione di 

protezione civile il PAI delimita le seguenti tipologie di aree a rischio idrogeologico ricomprese nelle aree di 

pericolosità idrogeologica di cui al precedente comma:  

a. le aree a rischio idraulico molto elevato (Ri4), elevato (Ri3), medio (Ri2) e moderato (Ri1) perimetrate nei 

territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato C;  

b. le aree a rischio da frana molto elevato (Rg4), elevato (Rg3), medio (Rg2) e moderato (Rg1) perimetrate nei 

territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato D.  

Il PAI disciplina, inoltre, zone non delimitate nella cartografia di piano ma caratterizzate da pericolosità 

idrogeologica significativa ed individuate tipologicamente nell’articolo 26.  

Il PAI contiene nel Titolo II delle presenti norme disposizioni generali di indirizzo per il controllo degli usi del 

territorio nelle aree di pericolosità idrogeologica potenziale non delimitate nella cartografia di piano. 

Si riporta di seguito il confronto cartografico tra le perimetrazioni aggiornate del PAI delle aree a pericolosità 

geomorfologica e il layout dell’impianto.  
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Figura 10 – inquadramento sul PAI -Pericolosità geomorfologica 

 

Dal punto di vista geomorfologico è stato rilevato che gli aerogeneratori e le relative piazzole definitive e 

temporanee risultano essere eterne alle perimetrazioni del PAI aggiornate a dicembre 2022; solo per piccoli 

tratti il tracciato del cavidotto interrato di collegamento alla sottostazione elettrica e il cavidotto in AT di 

collegamento alla stazione elettrica interferiscono con aree perimetrate come Hg2 (area a pericolosità da frana 

media). 

Con riferimento all’ art.33 delle NTA del PAI, al comma 1 è riportato: 

“Fermo restando quanto stabilito negli articoli 23 e 25, nelle aree di pericolosità media da frana sono consentiti 

tutti gli interventi, le opere e le attività ammessi nelle aree di pericolosità molto elevata ed elevata da frana, alle 

medesime condizioni stabilite negli articoli 31 e 32.” 

L’articolo 31 al comma 3 riporta che sono consentiti esclusivamente: 

“… e.allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere 

connesse compresi i nuovi attraversamenti;…” 

Per tale intervento come indicato al comma 6 è richiesto lo studio di compatibilità geologica e geotecnica: “ è 

richiesto per gli interventi di cui al comma 3, lettere e), f), g, h) ed i) limitatamente agli interventi di cui al primo 



Committente: 
ECOWIND 6 S.r.l. 
Via Alessandro Manzoni, 30 
20121 Milano (MI) 
 

PROGETTO PER LA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN PARCO EOLICO DELLA 

POTENZA DI 122,4 MW E RELATIVE OPERE DI 
CONNESSIONE NEI COMUNI DI SINNAI, 

MARACALAGONIS, QUARTUCCIU, SETTIMO SAN 
PIETRO E SELARGIUS (CA) 

Nome del file: 

 

 
SIN-CIV-REL-001_00 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE DESCRITTIVA 

  
  

 
 

Pagina 29 di 61 

periodo. Lo studio è richiesto per gli interventi di cui alla lettera c. solo nel caso in cui le innovazioni tecnologiche 

producano un aumento delle capacità di servizio dell’infrastruttura”. 

Si specifica infine che per alcuni tratti le opere di adeguamento stradale o realizzazione slarghi, interferiscono, 

con un’area a pericolosità geomorfologia Hg1 (area a pericolosità da frana moderata) c. L’art 34 comma 1 delle 

NTA del PAI a tal proposito riporta: 

“1. Fermo restando quanto stabilito negli articoli 23 e 25, nelle aree di pericolosità moderata da frana compete 

agli strumenti urbanistici, ai regolamenti edilizi ed ai piani di settore vigenti disciplinare l'uso del territorio e delle 

risorse naturali, ed in particolare le opere sul patrimonio edilizio esistente, i mutamenti di destinazione, le nuove 

costruzioni, la realizzazione di nuovi impianti, opere ed infrastrutture a rete e puntuali pubbliche o di interesse 

pubblico, i nuovi insediamenti produttivi commerciali e di servizi, le ristrutturazioni urbanistiche e tutti gli altri 

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, salvo in ogni caso l’impiego di tipologie e tecniche costruttive 

capaci di ridurre la pericolosità ed i rischi.” 

 

Si riporta di seguito il confronto cartografico tra le perimetrazioni aggiornate del PAI delle aree a pericolosità 

idraulica e il layout dell’impianto. 
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Figura 11 – inquadramento sul PAI -Pericolosità Idraulica 
 

Dal punto di vista idraulico è stato rilevato che gli aerogeneratori e le relative piazzole definitive e temporanee 

risultano essere eterne alle perimetrazioni del PAI aggiornate a dicembre 2022; mentre il tracciato del cavidotto 

interrato di collegamento alla sottostazione elettrica e il cavidotto interrato in AT di collegamento alla stazione 

elettrica interferiscono con aree perimetrate come Hi1 (area a pericolosità idraulica moderata o fascia 
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geomorfologica), Hi2 (area a pericolosità idraulica media), Hi3 (area a pericolosità idraulica elevata) e Hi4 (area 

a pericolosità idraulica molto elevata) 

Relativamente alle aree perimetrate come Hi4, all’ art.27 delle NTA del PAI, al comma 3 lettera h sono riportati 

tra gli interventi consentiti: 

“h85. allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere 

connesse compresi i nuovi attraversamenti; nel caso di condotte e di cavidotti non è richiesto lo studio di 

compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle presenti norme a condizione che, con apposita relazione 

asseverata del tecnico incaricato, venga dimostrato che gli scavi siano effettuati a profondità limitata ed a 

sezione ristretta, comunque compatibilmente con le situazioni locali di pericolosità idraulica e, preferibilmente, 

mediante uso di tecniche a basso impatto ambientale; che eventuali manufatti connessi alla gestione e al 

funzionamento delle condotte e dei cavidotti emergano dal piano di campagna per una altezza massima di un 

metro e siano di ingombro planimetrico strettamente limitato alla loro funzione; che i componenti tecnologici, 

quali armadi stradali prefabbricati, siano saldamente ancorati al suolo o agli edifici in modo da evitare 

scalzamento e trascinamento, abbiano ridotto ingombro planimetrico e altezza massima strettamente limitata 

alla loro funzione tecnologica e comunque siano tali da non ostacolare in maniera significativa il deflusso delle 

acque; che, nelle situazioni di parallelismo, le condotte e i cavidotti non ricadano in alveo né in area golenale; 

che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese 

tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico;…” 

Con riferimento all’interferenza con le aree perimetrate come Hi3 (area a pericolosità idraulica elevata), l’articolo 

28 riporta:  

“7. In materia di infrastrutture a rete o puntuali pubbliche o di interesse pubblico è consentita la realizzazione di 

tutte le tipologie di sottoservizi a rete.  

8.99 Gli interventi di cui al comma 3, lett. a) b) c) d) sono corredati da relazione da parte del tecnico incaricato 

dal soggetto proponente che assevera motivatamente per il caso specifico il rispetto delle previsioni e finalità 

delle presenti norme di attuazione. Lo studio di compatibilità idraulica di cui all’art. 24 è richiesto per gli interventi 

di cui ai commi 4, 5, 6 e 7.” 

Nelle aree a pericolosità idraulica media Hi2 (art. 29) sono consentiti tutti gli interventi, le opere e le attività 

ammessi nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4) ed elevata (Hi3). Sono inoltre consentiti, tra 

gli altri interventi, la realizzazione, l'ampliamento e la ristrutturazione di opere ed infrastrutture pubbliche o di 

interesse pubblico. 

Per le aree a pericolosità idraulica moderata (Hi1), l’art. 30 indica che “compete agli strumenti urbanistici, ai 

regolamenti edilizi ed ai piani di settore vigenti disciplinare l'uso del territorio e delle risorse naturali, ed in 

particolare le opere sul patrimonio edilizio esistente, i mutamenti di destinazione, le nuove costruzioni, la 

realizzazione di nuovi impianti, opere ed infrastrutture a rete e puntuali pubbliche o di interesse pubblico, i 

nuovi insediamenti produttivi commerciali e di servizi, le ristrutturazioni urbanistiche e tutti gli altri interventi di 
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trasformazione urbanistica ed edilizia, salvo in ogni caso l’impiego di tipologie e tecniche costruttive capaci di 

ridurre la pericolosità ed i rischi”. 

 

Si specifica infine che per alcuni tratti le opere di adeguamento stradale interferiscono, con area a pericolosità 

idraulica Hi1 e Hi4 (area a pericolosità idraulica molto elevata). L’ art.27 delle NTA del PAI, al comma 3 lettera 

ebis e riportata tra gli interventi consentiti: 

“ebis. gli interventi di ampliamento della piattaforma viaria di attraversamenti esistenti, a seguito di 

realizzazione di opere quali allargamento delle corsie e della banchina, realizzazione di marciapiedi e di corsie 

ciclabili anche in aggetto, con la prescrizione che non vi sia riduzione della sezione idraulica, che sia verificato 

il fatto che le nuove opere non determinino sul ponte possibili effetti negativi di tipo idrostatico e dinamico 

indotti dalla corrente e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna a 

rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di interventi di sostituzione 

totale e/o adeguamenti straordinari dell’attraversamento esistente; tali interventi sono ammissibili nel rispetto 

delle Norme tecniche per le costruzioni (NTC) di cui all’art. 52 del D.P.R. n. 380/2001 e delle relative circolari 

applicative, a condizione che sia redatta una relazione asseverata avente i contenuti tecnici di cui alla “Direttiva 

per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture esistenti di attraversamento viario o 

ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna né delle altre opere interferenti”. 

 

In merito all’interferenza con le perimetrazioni individuate dal PAI come evidenziato, si specifica che: 

- il cavidotto sarà interrato su strade esistente e in alternativa sarà posta in opera mediante tecnologia non 

invasiva TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata). Il sistema consiste nella realizzazione di un foro 

sotterraneo che costituirà la sede di posa di una tubazione plastica o metallica precedentemente saldata 

in superficie. Il foro nel sottosuolo viene realizzato mediante l’azione di una fresa rotante posta 

all’estremità di un treno d’aste. Le TOC sono particolarmente adatte per il superamento di ostacoli, quali 

fiumi, canali. Le modalità con cui verranno realizzate le opere garantiscono le condizioni di sicurezza 

idraulica posizionandosi ad una profondità idonea, tale da non alterare l’assetto idraulico e gli equilibri 

geomorfologici preesistenti tali opere, modificare il deflusso delle acque o aggravare la pericolosità 

dell’area; 

- le piazzole temporanee, gli adeguamenti stradali o la realizzazione della viabilità di servizio saranno 

effettuati in Macadam, costituita da una massicciata di pietrisco sabbia e acqua, costipata e spianata 

ripetutamente da rullo compressore, integrata da un sottofondo di pietrame di grossa pezzatura, quindi 

senza ulteriore incremento di superfici impermeabili, senza rilevanti movimenti di terra e senza alterare 

le condizioni di funzionalità idraulica prevedendo ove necessarie opere che garantiscano il corretto 

deflusso delle acque. Si specifica infine che gran parte delle opere (strade da adeguare, slarghi, aree di 

cantiere, piazzole di cantiere) avranno carattere temporaneo finalizzato alla sola fase di cantierizzazione 

con il conseguente ripristino dello stato dei luoghi ante opera al termine delle attività di cantiere. 
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Le opere e gli interventi nelle modalità previste, pertanto, risultano compatibile con la pericolosità 
idraulica e geomorfologica dell’area d’intervento e non alterano l’assetto idro-geomorfologico come 
si evince dalla relazione geologica a cui si rimanda per maggiori dettagli (rif. SIN-AMB-REL-031_00- 
Relazione geologica e sismica e studio di compatibilità idrogeologica). 

 

Secondo quanto riportato sul sito ufficiale della Regione Sardegna, “con la deliberazione del Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 1 del 27 febbraio 2018 sono state modificate ed integrate le norme di 

attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) della Sardegna ed è stato introdotto l’art. 30 ter, avente 

per oggetto "Identificazione e disciplina delle aree di pericolosità quale misura di prima salvaguardia": 

“Per i singoli tratti dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale di cui 

all’articolo 30 quater, per i quali non siano state ancora determinate le aree di pericolosità idraulica, con 

esclusione dei tratti le cui aree di esondazione sono state determinate con il solo criterio geomorfologico di 

cui all’articolo 30 bis, quale misura di prima salvaguardia finalizzata alla tutela della pubblica incolumità, è 

istituita una fascia su entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine 

gerarchico del singolo tratto:”  

 

Si riporta di seguito il confronto cartografico 
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Figura 12 – Reticolo idrografico con fasce di prima salvaguardia secondo ordine gerarchico 

(geroportale Regione Sardegna) 

 

Dalla sovrapposizione dell’area di interesse con il reticolo idrografico classificato secondo l’ordine gerarchico 

di Strahler, si evince che gli aerogeneratori e le relative piazzole non ricadono all’interno delle fasce su 

entrambi i lati dell’asse di prima salvaguardia; solo il tracciato del cavidotto e le opere di adeguamento 

stradale o di realizzazione di strade di servizio intercettano in alcuni tratti le fasce su dette. 

 A tal proposito si specifica che il cavidotto sarà realizzato principalmente su strade esistenti e prevede il 

superamento delle interferenze con il reticolo idrografico tramite sistema non invasivo TOC (Trivellazione 

Orizzontale Controllata) interventi che non comportano alterazioni morfologiche o funzionali ed un 

apprezzabile pericolo per l’ambiente e le persone. 

Per quanto riguarda la viabilità da adeguare o da realizzare si precisa a tal fine che gli interventi su detti 

saranno effettuati in Macadam, costituita da una massicciata di pietrisco sabbia e acqua, costipata e spianata 

ripetutamente da rullo compressore, integrata da un sottofondo di pietrame di grossa pezzatura, quindi senza 

ulteriore incremento di superfici impermeabili, senza alterare le condizioni di funzionalità idraulica 

prevedendo ove necessarie opere che garantiscano il corretto deflusso delle acque. Si specifica infine che 

gran parte delle opere (strade da adeguare, slarghi, aree di cantiere, piazzole di cantiere) avranno carattere 

temporaneo. 
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Dall’analisi delle opere inerenti la realizzazione del parco eolico con le aree di pericolosità indicate 
dal PAI, l’intervento si ritiene compatibile. 

 

 

7.5. Aree  n a tu ra li P ro te tte  – Aree  re te  n a tu ra  2000- a ree  IBA – zone  umid e  rams a r 

7.5.1. Aree naturali Protette 

La Legge Quadro sulle Aree Protette (Legge 6 dicembre 1991, n. 394) che individua aree naturali protette 

nazionali (Parchi nazionali, Riserve naturali statali e Aree Marine Protette) e aree naturali protette regionali 

(Parchi naturali regionali). 

La Regione Sardegna tramite la L.R.31 del 07/06/1989 “Norme per l'istituzione e la gestione dei parchi, delle 

riserve e dei monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturalistica ed ambientale.” e 

successive modifiche introdotte dalla L.R. del 15/05/1990 n.13, L.R. del 24/12/1991 n.39, del 31/03/1992 n.3, 

del 05/03/2008 n.3 definisce le finalità generali della conservazione, del recupero e della promozione del 

patrimonio biologico naturalistico e ambientale del territorio Sardo. 

Nella regione Sardegna sono presenti due Parchi Nazionali, ovvero il Parco Nazionale dell’Isola dell’Asinara 

e il Parco Nazionale dell’Arcipelago della Maddalena. 

Nella Regione Sardegna sono presenti 2 parchi nazionali, 4 parchi naturali regionali, 6 aree marine protette, 

una trentina di monumenti naturali, circa 130 siti Natura 2000 e 8 aree del Parco Geominerario, Storico e 

Ambientale della Sardegna. 
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Figura 13 – Stralcio Aree naturali Protette 

 

L’impianto eolico risulta esterno alle aree naturali protette della Regione Sardegna, pertanto 
l’intervento risulta compatibile. 

Ad ogni modo, la realizzazione dell’opera avverrà garantendo il corretto inserimento paesaggistico e il rispetto 
delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico-ambientali. 

7.5.2. Aree rete Natura 2000 

Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d’Europa, cui è riconosciuto un alto valore biologico e 

naturalistico. Oltre ad habitat naturali, Natura 2000 accoglie al suo interno anche habitat trasformati dall’uomo 

nel corso dei secoli, come paesaggi culturali che presentano peculiarità e caratteristiche specifiche. 

L’obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della biodiversità degli habitat, della flora e della fauna 

selvatiche attraverso la istituzione di Zone di Protezione Speciale sulla base della Direttiva “Uccelli” e di Zone 

Speciali di Conservazioni sulla base della Direttiva Habitat”. 

Il patrimonio naturale europeo costituisce una ricchezza inestimabile, con diverse migliaia di tipi di habitat 

naturali, oltre 10.000 specie vegetali e innumerevoli specie animali. Questa biodiversità (diversità genetica, 

faunistica, floristica e di habitat) è fondamentale e irrinunciabile. Grande è infatti la sua importanza sia per 

l’approvvigionamento alimentare della popolazione mondiale in costante aumento che per lo sfruttamento a 

scopi farmaceutici, sia anche per il nostro benessere in generale. Ad essa dobbiamo inoltre la bellezza dei 

paesaggi che ci circondano. 
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La protezione della biodiversità è già da tempo al centro della politica ambientale comunitaria. Nonostante ciò, 

continuano ad esservi specie in via di estinzione o destinate a divenire sempre più rare. Infatti, la distruzione 

ed il degrado degli habitat naturali e seminaturali non tendono ad arrestarsi. 

Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di protezione speciale. 

Oggetto di tale Direttiva è la protezione a lungo termine di tutti gli uccelli selvatici e dei loro habitat all’interno 

degli Stati membri europei. La Direttiva contempla altresì elementi di tutela delle specie quali il divieto di 

qualsiasi forma di cattura o di uccisione. La protezione vale inoltre per tutte le specie migratrici e per le loro 

aree di riproduzione, muta, svernamento, nonché per le stazioni lungo le rotte di migrazione. 

A tal fine, gli Stati membri devono adottare le necessarie misure per preservare, mantenere o ristabilire una 

determinata varietà e superficie di habitat. 

Le aree di particolare importanza per la protezione degli uccelli vanno classificate come Zone di Protezione 

Speciale. 

La direttiva demanda agli Stati membri la individuazione delle: 

 Zone di Protezione Speciale (ZPS), relativamente alle specie elencate nell’allegato I alla direttiva; 

 Aree di riproduzione, di muta e di svernamento, zone in cui si trovano le stazioni lungo le rotte di 

immigrazione, relativamente alle specie migratrici non elencate nell’allegato I alla direttiva. 

La Commissione europea assicura, attraverso idonee iniziative, che tali zone costituiscano una rete coerente; 

pertanto, gli Stati membri devono inviare alla Commissione tutte le opportune informazioni. 

Gli Stati membri devono mettere in vigore le disposizioni legislative per conformarsi alla direttiva, entro 2 anni 

dalla notifica. 

A decorrere dal secondo anno successivo alla notifica, gli Stati membri trasmettono alla Commissione una 

relazione sulla applicazione delle disposizioni nazionali adottate in virtù della direttiva. 

In Italia, solo nel 1992, si provvede a recepire la direttiva 79/409/CEE, con la legge n°157 dell’11 febbraio1992 

(G.U. n°46 del 25 febbraio 1992). Tale legge stabilisce che: 

o entro quattro mesi dalla sua entrata in vigore (vale a dire entro il 25 giugno 1992), le regioni devono 

provvedere ad istituire lungo le rotte di migrazione dell’avifauna segnalate dall’Istituto Nazionale Fauna 

Selvatica, le zone di protezione; 
o le regioni trasmettono annualmente al Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste e al Ministro dell’Ambiente, 

una relazione sulle misure adottate nel rispetto del punto precedente. 

Come si evince, sia la direttiva comunitaria, sia il provvedimento attuativo nazionale, non individuano efficaci 

strumenti di tutela delle zone di protezione, ciò si verifica, successivamente, con la direttiva 92/43/CEE del 21 

maggio 1992 (G.U. n° L 206del 22 luglio 1992), e con il D.P.R. attuativo n° 357 dell’8 settembre 1997 (G.U. Nà 

248 del 23 ottobre 1997). 
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La direttiva 92/43/CEE si pone come obiettivo prioritario la conservazione della biodiversità in Europa attraverso 

il mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali (elencati 

nell’allegato I alla direttiva) o delle specie (elencato nell’allegato II alla direttiva). Negli allegati alla Direttiva 

“Habitat” si riportano complessivamente 198 habitat naturali, 400 specie animali e circa 360 specie vegetali, 

che per l’Unione Europea devono essere posti a particolare protezione. La Direttiva prevede a tal fine la 

creazione di una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione. 

La Direttiva “Uccelli” punta a migliorare la protezione di un’unica classe, ovvero gli uccelli. La Direttiva “Habitat” 

estende per contro il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e floristiche sino ad ora non ancora 

considerate. Insieme, le aree protette ai sensi della Direttiva “Uccelli” e quella della Direttiva “Habitat” formano 

la Rete Natura 2000, ove le disposizioni di protezione della Direttiva “Habitat” si applicano anche alle zone di 

protezione speciale dell’avifauna. 

Le zone speciale di conservazione sono così individuate: 

o ogni Stato membro propone un elenco di siti con l’indicazione dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I 

e delle specie locali di cui all’allegato II, presenti nel sito; 

o l’elenco viene trasmesso alla Commissione europea entro il triennio successivo alla notifica della direttiva; 

o la Commissione definisce, d’accordo con ognuno degli Stati membri, un progetto di elenco di siti di 
importanza comunitaria (SIC), sulla base degli elenchi degli Stati membri. Successivamente fissa 

l’elenco dei siti selezionati come SIC; tale elenco deve essere elaborato entro sei anni dalla notifica della 

direttiva; 

o un SIC è designato dallo Stato membro come zona speciale di conservazione entro un termine massimo 

di sei anni dalla sua definizione da parte della sua Commissione. 

L’attuazione della Direttiva “Habitat” è obbligatoria per tutti gli Stati membri dell’Unione Europea, e di 

conseguenza anche per l’Italia. Un suo mancato rispetto comporterebbe non solo una denuncia dalla 

Commissione presso la Corte di Giustizia Europea, ma si ripercuoterebbe negativamente anche 

sull’assegnazione dei fonti strutturali. 

La classificazione di un sito come Zona Speciale di Conservazione ai sensi di Natura 2000 non comporta un 

divieto generalizzato di qualsiasi tipo di sfruttamento. L’U.E. è infatti consapevole di come gran parte del 

patrimonio naturale europeo sia strettamente legato a uno sfruttamento sostenibile del territorio. Nell’attuare la 

Direttiva si dovrà infatti garantire all’interno delle zone di protezione uno sviluppo compatibile con le istanze di 

tutela della natura. 

L’uso del territorio in atto potrà proseguire, nella misura in cui esso non comporti una situazione di grave conflitto 

nei confronti dello stato di conservazione del sito. È altresì possibile modificare il tipo di utilizzazione o di attività, 

a condizione che ciò non si ripercuota negativamente sugli obbiettivi di protezione all’interno delle zone facenti 

parte della Rete Natura 2000. 

La Direttiva prevede delle misure di conservazione; in particolare stabilisce che: 
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o per un SIC iscritto nell’elenco fissato della Commissione, gli Stati membri adottano le misure opportune 

per evitare il degrado degli habitat naturali e delle specie; 

o per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono. o le necessarie misure di 

conservazione attraverso piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo; o le opportune 

misure regolamentari, amministrative o contrattuali conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 

naturali e delle specie. 

Inoltre, è prevista la Valutazione di incidenza. Questa va effettuata per qualsiasi piano o progetto, non 

direttamente connesso e necessario alla gestione del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 

progetti al fine di valutare le conseguenze legate ad una modifica del tipo di utilizzo. 

Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tener conto della valenza naturalistico-ambientale 

dei siti di importanza comunitaria. Per dare attuazione a piani o progetti all’interno delle zone facenti parte della 

Rete Natura 2000 o nelle immediate vicinanze di esse, la direttiva “Habitat” prevede una valutazione di 

incidenza, come anche indicato dall’art. 5 del D.P.R. 08/09/97 n. 357. Prima di realizzare nuovi piani di valenza 

regionale o progetti (compresa la pianificazione ai diversi livelli, i piani agricoli o forestali) è infatti necessario 

verificare in che misura questi possano influire negativamente sullo stato naturale all’interno di un sito Natura 

2000. 

Qualora si preveda che un determinato progetto possa comportare conseguenze negative, l’autorità 

competente può concedere il permesso solamente qualora si verifichino le seguenti condizioni: 

o non vi siano alternative accettabili; 

o il progetto o il piano siano finalizzati a interessi cogenti e di rilevante interesse pubblico (anche economici 

e sociali); 

o il Paese membro adotti misure compensative adeguate. 

La Commissione deve essere informata sui procedimenti attuati. 

Entro due anni a decorrere dalla sua notifica, gli Stati membri devono adottare le disposizioni legislative, 

regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva stessa. 

Il D.P.R. n° 357, in attuazione alla direttiva 92/43/CEE, intende salvaguardare la biodiversità attraverso il 

mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazioni soddisfacente degli habitat naturali (elencati 

nell’allegato A al regolamento) e delle specie della flora e della fauna (indicate negli allegati B, D, ed E). 

A tal fine, stabilisce la individuazione delle zone speciali di conservazione nel seguente modo: 

o le regioni individuano con proprio procedimento i stili in cui si trovano i tipi di habitat elencati nell’allegato 

A e le specie indicate nell’allegato B, dandone comunicazione al Ministro dell’Ambiente; 

o il Ministro dell’Ambiente formula alla Commissione europea la proposta dei siti di importanza comunitaria 

(S.I.C.); 

o la Commissione europea provvede a definire l’elenco dei SIC, ed entro sei anni a partire da tale definizione 

il Ministro dell’Ambiente designa con proprio decreto le zone speciali di conservazione. 



Committente: 
ECOWIND 6 S.r.l. 
Via Alessandro Manzoni, 30 
20121 Milano (MI) 
 

PROGETTO PER LA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN PARCO EOLICO DELLA 

POTENZA DI 122,4 MW E RELATIVE OPERE DI 
CONNESSIONE NEI COMUNI DI SINNAI, 

MARACALAGONIS, QUARTUCCIU, SETTIMO SAN 
PIETRO E SELARGIUS (CA) 

Nome del file: 

 

 
SIN-CIV-REL-001_00 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE DESCRITTIVA 

  
  

 
 

Pagina 40 di 61 

Le misure di conservazione stabilite dalla direttiva 92/43/CEE, sono attuate dal D.P.R. nel modo eseguente: 

SIC 

o entro tre mesi dall’inclusione dei SIC nell’elenco definito dalla Commissione europea, le regioni adottano le 

opportune misure di conservazione per evitare il degrado degli habitat naturali e delle specie. 

ZPS 

o entro sei mesi dalla designazione delle zone speciali di conservazione, le regioni adottano: 

- le necessarie misure di conservazione attraverso piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di 

sviluppo; 

- le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 

di habitat naturali dell’allegato A e delle specie dell’allegato B. 

Inoltre, è prevista la valutazione di incidenza relativamente ai: 

o piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistici venatori; 

o progetti che per la loro soglia dimensionali non sono sottoposti alla procedura di valutazione di impatto 

ambientale. 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di tali piani e progetti, devono presentare al Ministro 

dell’Ambiente (nel caso di piani a rilevanza nazionale o di progetti di competenza nazionale) o alla Regione o 

altra autorità competente (nel caso di piani a rilevanza regionale o provinciale o di progetti di competenza 

regionale)una relazione documentata per individuare e valutare i principali effetti che il piano o il progetto può 

avere sul sito di importanza comunitaria, tenuto conto degli obbiettivi di conservazione del medesimo. 

Tale relazione deve fare riferimento ai contenuti espressi nell’allegato G al D.P.R. 

Le autorità alle quali è stata presentata la relazione suddetta, effettuano entro 90 giorni dal suo ricevimento, la 

valutazione di incidenza. 

Il D.P.R. stabilisce anche che tale valutazione, insieme alle altre misure di tutela previste per le zone speciali 

di conservazione, si applicano anche alle zone di protezione speciale definite dalla legge n° 157 dell’11 febbraio 

1992. 

Il decreto stabilisce anche che: 

o entro due anni dalla data di entrata in vigore (vale a dire entro il 24 ottobre 1997) le regioni presentano al 

Ministro dell’Ambiente un rapporto sulle misure di conservazione adottate e sui criteri individuati per 

definire specifici piani di gestione; 

o ogni sei anni, a partire dal 2000, il Ministro dell’Ambiente trasmette alla Commissione europea una 

relazione sull’attuazione delle disposizioni del regolamento, relativamente alle misure di conservazione, 

alla valutazione degli effetti di tali misure sullo stato di conservazione degli habitat naturali e delle specie, 

al monitoraggio. 
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Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio 25 marzo 2005 “Elenco dei proposti siti di 

importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea, ai sensi della direttiva n. 92/43/CEE” e 

successivi aggiornamenti sono stati individuati, i siti di importanza comunitaria 

o Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio 25 marzo 2005 “Elenco delle Zone di 

protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE” sono stati proposte, le  zone di 

protezione speciale: 

Le regioni italiane hanno proceduto all’individuazione ed alla perimetrazione delle aree S.I.C., che a conclusione 

dell’iter istitutivo diverranno Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.), e Z.P.S., trasmettendole al Ministero 

dell’Ambiente, il quale successivamente le ha trasmesse all’Unione Europea. 

Ad oggi sono stati individuati da parte delle Regioni italiane 2646 siti afferenti alla Rete Natura 2000. In 

particolare, sono stati individuati 2364 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 2302 dei quali sono stati designati 

quali Zone Speciali di Conservazione, e 643 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 361 delle quali sono siti di tipo 

C, ovvero ZPS coincidenti con SIC/ZSC. 

La Rete Natura 2000 in Sardegna è attualmente formata da un totale di 128 siti, di cui 31 ZPS (siti di tipo “A”), 

89 ZSC (siti di tipo “B), 8 SIC in attesa dei Decreti Ministeriali di approvazione delle misure di conservazione. 

Tra le 31 ZPS 10 siti sono di tipo “C”, ossia aree per le quali i SIC/ZSC coincidono completamente con le ZPS. 

 

Il parco sarà realizzato al di fuori delle aree facenti parte della Rete Natura 2000. Nello specifico: 

 Il sito di interesse comunitario più vicino è la ZPS identificata col codice ITB043055 denominata “Monte 

dei sette fratelli” che dista circa 100 m dalla WTG03; 

 La ZSC denominato “Riu S. Barzolu” (codice ITB042241) dista circa 1,1 Km dall’aerogeneratore più 

prossimo.  

Il cavidotto interrato sarà realizzato lungo il tracciato della strada esistente asfaltata Strada Comunale Sinnai 

Tasonis lambita per un breve tratto dalla perimetrazione della zona ZPS Monte dei sette fratelli. Non saranno 

realizzate opere fuori terra o nuove piste che aumentino la pressione antropica. 
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Figura 14 - Stralcio Aree Rete Natura 2000 

 

7.5.3. Aree IBA 

Le Important Bird Areas (I.B.A.) nascono da un progetto di BirdLife International. Queste rappresentano delle 

aree che rivestono un ruolo fondamentale per gli uccelli selvatici e dunque rappresentano uno strumento 

importante di conoscenza e salvaguardia. Affinché un sito venga riconosciuto come tale deve rispettare le 

seguenti caratteristiche: 

• Ospitare un numero rilevante di specie minacciate a livello globale; 

• Appartenere ad una tipologia di aree che risultano essere di particolare importanza per alcune specie 

(zone umide, pascoli aridi o scogliere dove nidificano uccelli marini); 

• Essere una zona in cui si concentra un numero elevato di uccelli in migrazione. 

I criteri con cui vengono individuati le IBA sono scientifici, standardizzati e applicati a livello internazionale. 

In base a criteri definiti a livello internazionale, una Important Bird and Biodiversity (IBA) è un'area considerata 

un habitat importante per la conservazione di popolazioni di uccelli selvatici. 
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Figura 15 – Zone IBA Regione Sardegna 

 

La WTG 14 dista circa 80 m dall’area IBA 186 – Monte dei sette fratelli e Sarrabus pertento sarà avviata la 

procedura di screening di VINCA. 

La piazzola temporanea di pertinenza della torre WTG 14 e la strada da adeguare interferiscono con l’area in 

oggetto, a tal proposito si specifica che le opere saranno realizzate in misto stabilizzato senza rilevanti 

movimenti di terra. Al termine delle attività di cantierizzazione si provvederà al ripristino delle condizioni pre-

intervento. 

Il cavidotto sarà interrato lungo il tracciato di viabilità esistente. Si specifica che in fase di cantiere sarà 
effettuato il monitoraggio dell’avifauna. 

 

7.5.4. Zone Umide Ramsar 

Zone Umide di Interesse Internazionale, costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone naturali o 

artificiali d’acqua, permanenti o transitorie comprese zone di acqua marina la cui profondità, quando c’è bassa 

marea, non superi i sei metri che, per le loro caratteristiche, possono essere considerate di importanza 

internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar del 1971. 

Le aree umide svolgono un’importante funzione ecologica per la regolazione del regime delle acque e come 

habitat per la flora e per la fauna. Oggetto della Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di zone umide, 

fra le quali: aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone naturali o artificiali d'acqua, permanenti o transitorie, 

con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra o salata, comprese le zone di acqua marina. 
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Le zone umide d’importanza internazionale riconosciute ed inserite nell’elenco della Convenzione di Ramsar 

per l’Italia sono ad oggi 57, distribuite in 15 Regioni, per un totale di 73.982 ettari. In Sardegna sono individuate 

9 aree: 

 
Figura 16 – Zone Umide - Ramsar 

L’area di intervento risulta essere esterna alle Zone Umide Ramsar e dista circa 8 km dallo Stagno di 
Molentargius, L’intervento risulta pertanto compatibile. 

 

7.6. Pian ificazione  comuna le  

7.6.1. Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) di Marcalagonis 

Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Maracalagonis è stato adottato definitavamente con 

deliberazione del Comm. ad acta n.7 del 13/01/2003, approvato tramite Determ.n.78/DG del 28.02.2003 del 

Direttore Generale della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia dell’Assessorato degli 

EE.LL. Finanze ed Urbanistica e pubblicato sul BURAS n.8 del 20/03/2003. Alla stesura iniziale si sono 

succedute ulteriori integrazioni che hanno portato all’attuale versione del Piano, aggiornato in via definitiva 

con deliberazione del C.C. n. 54 del 26/10/2011, approvato tramite Determ. Dir. Gen. n. 1684/DG del 

19/04/2012 e pubblicato nel BURAS n. 53 del 06/12/2012. Le varianti adottate in via definitiva possono essere 

consultate sul sito di Sardegna Territorio (Sardegna Territorio).  

Attualmente il Comune ha predisposto l’adeguamento dello strumento urbanistico al PPR e al PAI, approvato 

nella versione preliminare dal C.C. n.25 del 31.07.2020, ma non ancora vigente. 
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Figura 17 – Stralcio Tavola B1 PUC 

 

L’impianto in progetto rientra in aree tipizzate come E12b “Aree Agricole” dal PUC vigente e pertanto risulta 

compatibile con le previsioni della pianificazione comunale, in quanto, come previsto dalle NTA all’art.11, 

nelle singole sub zone si prevedono compatibili i seguenti usi ed opere: 

“A.l - interventi connessi alla realizzazione di opere pubbliche o di preminente interesse pubblico quali:  

- opere stradali; 

 - opere pubbliche connesse al soddisfacimento del fabbisogno idrico regionale;  

- tutte le altre opere di urbanizzazione, di servizio pubblico o di preminente interesse pubblico” 

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387: 

“Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 

3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti.” 

Inoltre Ai sensi dell’art. 12 comma 7 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 gli impianti per la 

realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono ammessi in zona agricola. 

Gli interventi pertanto sono compatibili. 
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7.6.2. Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) di Sinnai 

Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Sinnai è stato adottato definitivamente con deliberazione del 

Consiglio Comunale 41 del 17/07/2001, approvato tramite Atto del CO.RE.CO. N. 2862/01 del 19/09/2001 

Finanze ed Urbanistica e pubblicato sul BURAS n.40 del 26/11/2002. Alla stesura iniziale si sono succedute 

ulteriori integrazioni che hanno portato all’attuale versione del Piano, aggiornato in via definitiva con 

deliberazione del C.C. n. 35 del 27/09/2010, approvato tramite Determ. Dir. Gen. N. 3206/DG del 20/12/2010 

e pubblicato nel BURAS n. 5 del 18/02/2011. Le varianti adottate in via definitiva possono essere consultate 

sul sito di Sardegna Territorio (Sardegna Territorio).  

 

 
Figura 18 – Stralcio cartografia PUC 

 

Dalla verifica cartografica si evince che il layout di progetto ricade in parte nella zonizzazione identificata 

come  Zone E agricole. Nello specifico: 

- le torri WTG16, WTG14, rientrano nella zonizzazione E5; 

- le torri WTG01, WTG02, rientrano nella zonizzazione E4; 

- le torri WTG03, WTG08, WTG12, WTG13, WTG15 rientrano nella zonizzazione E1; 

- le torri WTG04, WTG05, WTG06, WTG07 rientrano nella zonizzazione E2; 
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Ai sensi dell’art. 12 comma 7 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 gli impianti per la realizzazione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili sono ammessi in zona agricola, pertanto risulta compatibile con le 

previsioni della pianificazione comunale. 

La torre WTG06 invece ricade nella zonizzazione H1.1 “Zone di rispetto idrologiche”. Le NTA pel PUC all’art. 

57 comma 1 riportano: 

“In tale sottozona si prescrive l’inedificabilità a tutti gli effetti, con possibilità di deroga ai sensi dell’Art. 16 della 

L. n. 765 del 6.8.1967 per edifici, attrezzature ed impianti di interesse pubblico. previo nulla osta del Consiglio 

Comunale e delle altre autorità eventualmente competenti in relazione all’opera da eseguire.” 

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387: 

“Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 

3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti.” 

Pertanto, previo nulla osta delle autorità competenti gli interventi sono compatibili. 

 

7.6.3. Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) di Selargius 

Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Selargius è stato adottato definitivamente con deliberazione 

del Del. C.C. N. 52 del 23/09/2015, approvato tramite Determ. Dir. Gen. N. 941/DG del 25/05/2017 e 

pubblicato sul N. 29 del 22/07/2017. Alla stesura iniziale si sono succedute ulteriori integrazioni che hanno 

portato all’attuale versione del Piano vigente con deliberazione del Del. C.C. N. 15 del 16/04/2019 approvato 

tramite Determ. Dir. Gen. N. 532 del 22/05/2019 e pubblicato nel N. 28 del 20/06/2019. Le varianti adottate 

in via definitiva possono essere consultate sul sito di Sardegna Territorio (Sardegna Territorio). Il PUC risulta 

adeguato definitivamente al PPR e PAI. 
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Figura 19 – Stralcio cartografia PUC 

 

L’impianto in progetto rientra in aree tipizzate come “Zone agricole” dal PUC vigente e pertanto risulta 

compatibile con le previsioni della pianificazione comunale, in quanto, ai sensi dell’art. 12 comma 7 Decreto 

Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, gli impianti per la realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

sono ammessi in zona agricola. 

Gli interventi sono compatibili. 

 

7.6.4. Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) di Settimo San Pietro 

Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di settimo san Pietro è stato adottato definitivamente con 

deliberazione del Del. C.C. N. 27 del 26/07/1994, approvato tramite   Atto del CO.RE.CO. N. 

1092/1 del 02/08/1994. Alla stesura iniziale si sono succedute ulteriori integrazioni che hanno portato 

all’attuale versione del Piano vigente con deliberazione del Del. C.C. N. 41 del 30/09/2008 approvato tramite 

Determ. Dir. Gen. N. 2964/DG del 11/12/2008 e pubblicato nel BURAS n. N. 25 del 24/08/2009. Le varianti 

adottate in via definitiva possono essere consultate sul sito di Sardegna Territorio (Sardegna Territorio).  
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Figura 20 – Stralcio cartografia PUC 

Per la parte dell’impianto rientrante in aree tipizzate come “Zone agricole” dal PUC vigente, ai sensi dell’art. 

12 comma 7 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, gli impianti per la realizzazione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili sono ammessi in zona agricola. 

Per la parte rientrante in zona classificata D1 si specifica che gli interventi sono compatibili con le NTA del 

PUC vigente. 

Gli interventi sono compatibili. 

 

7.7. Piano  Energ e tico  Ambien ta le  Reg ion ale  (P .E.A.R.) 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEARS) è lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione 

Regionale persegue obiettivi di carattere energetico, socio-economico e ambientale al 2020 partendo 

dall'analisi del sistema energetico e la ricostruzione del Bilancio Energetico Regionale (BER). (fonte: 

https://sardegnaenergia.regione.sardegna.it/pears/). 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 43/31 del 6.12.2010 ha conferito mandato all'Assessore 

dell’Industria di avviare le attività dirette alla predisposizione del Piano Energetico Ambientale Regionale 

(PEARS) più aderente alle recenti evoluzioni normative, che è stato approvato con DELIBERAZIONE N. 45/40 

del 2.08.2016. 
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Attraverso il PEARS vengono individuati gli indirizzi strategici, gli scenari e le scelte operative in materia di 

energia che l’Amministrazione regionale mira a realizzare in un arco temporale medialunga durata. È il primo 

Piano che progetta il futuro energetico dell’isola in assenza del Progetto Galsi, il Gasdotto Algeria-Sardegna-

Italia archiviato nel maggio 2014, che in passato era una componente fondamentale delle politiche 

energetiche regionali. 

 Il Piano recepisce ed è coerente ai principali indirizzi di pianificazione energetica messi in atto a livello 

europeo e nazionale, con particolare attenzione agli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 quantificati 

pari a -40%, entro il 2030, rispetto ai valori del 1990. In funzione di questo, “le linee di indirizzo del Piano 

Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna, riportate nella Delibera della Giunta Regionale n. 48/13 

del 2.10.2015, indicano come obiettivo strategico di sintesi per l’anno 2030 la riduzione delle emissioni di CO2 

associate ai consumi della Sardegna del 50% rispetto ai valori stimati nel 1990”(Regione Sardegna, dicembre 

2015). 

 
Figura 21 – Obbiettivo PEARS (fonte: www.sardegnaimprese.eu) 

Il traguardo potrà essere raggiunto solo attraverso l’azione coordinata di alcuni obiettivi generali individuati 

dal Pears:  

• Trasformazione del sistema energetico sardo verso una configurazione integrata e intelligente (Sardinian 

smart energy system): utilizzare efficientemente le risorse energetiche rinnovabili già disponibili e 

programmare le nuove con l’obiettivo di incrementarne l’utilizzo locale; gestione dell’energia più flessibile ed 

adattabile alle esigenze dell’utente attraverso reti integrate e intelligenti (smart grid).  

• Sicurezza energetica: garantire la continuità della fornitura delle risorse energetiche nelle forme, nei tempi 

e nelle quantità necessarie allo sviluppo delle attività economiche e sociali del territorio a condizioni 
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economiche che consentano di rendere le attività produttive sviluppate nella Regione Sardegna competitive 

a livello nazionale e internazionale.  

• Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico: miglioramento degli indicatori energetici insieme al 

miglioramento degli indicatori di benessere sociale ed economico. Pertanto sviluppo, pianificazione e 

attuazione di una transizione verso un modello economico e produttivo regionale caratterizzato da una 

intensità energetica inferiore alla media nazionale.  

• Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico: promuovere la realizzazione di 

piattaforme sperimentali ad alto contenuto tecnologico in cui far convergere sinergicamente le attività di 

ricerca pubblica e gli interessi privati per promuovere attività di sviluppo di prodotti e sistemi innovativi ad alto 

valore aggiunto nel settore energetico.  

È possibile dunque affermare che il presente progetto è coerente con gli obbiettivi generali prefissati 
dal Piano Energetico Ambientale Regionale (PEARS). 

 

7.8. Delibe ra  de lla  g iun ta  reg iona le  n . 59/90 de l 27.11.2020 e  a ree  non  idonee  

A seguito dell’emanazione della Delib. G.R. 59/90 del 2020, la Regione Sardegna ha individuato le aree e i siti 

non idonei all’installazione di impianti energetici alimentati da fonti energetiche rinnovabili, (ai sensi del 

paragrafo 17 “Aree non idonee” del DM 10.9.2010 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili") tenendo in considerazione le “peculiarità del territorio regionale, cercando così 

di conciliare le politiche di tutela dell’ambiente e del paesaggio, del territorio rurale e delle tradizioni 

agroalimentari locali con quelle di sviluppo e valorizzazione delle energie rinnovabili” (Regione Sardegna, 

Novembre 2020). In questo lavoro, la RAS ha prodotto 59 tavole rappresentative dell’intero territorio regionale 

nelle quali sono riportati i principali vincoli ambientali, idrogeologici e paesaggistici esistenti. Per quanto riguarda 

l’area oggetto di interesse, l’impianto ricade nella tavola n.49. 

Si specifica che l’individuazione delle aree non idonee ha l’obiettivo di orientare e fornire un’indicazione a scala 

regionale delle aree di maggiore pregio e tutela, per le quali in sede di autorizzazione sarà necessario fornire 

specifici elementi e approfondimenti maggiormente di dettaglio in merito alle misure di tutela e mitigazione da 

adottarsi da parte del proponente. 

Si precisa, inoltre, che oltre alla consultazione delle aree non idonee definite dalla Delibera, “dovrà comunque 

essere presa in considerazione l’esistenza di specifici vincoli riportati nelle vigenti normative, sia per quanto 

riguarda le aree e i siti sensibili e/o vulnerabili individuate ai sensi del DM 10.9.2010, sia per altri elementi che 

sono presenti sul territorio e i relativi vincoli normativi”.  

Di seguito si è verificata l’eventuale interferenza dell’impianto eolico in progetto (aerogeneratori e relative 

piazzole, cabine di raccolta, cavidotto interrato, Sotto Stazione Elettrica di trasformazione, strade di servizio o 

da adeguare) con “Aree non idonee” ai sensi della richiamata Delibera, di cui si riporta l’elenco puntuale. La 
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verifica è stata effettuata con i layer cartografici attualmente a disposizione sul Geoportale della Regione 

Autonoma della Sardegna 

 n./cod. Tipologie specifiche di 
area/Elementi considerati Interferenze 

1 Aree naturali protette ai diversi livelli 
(nazionale, regionale, locale) istituite ai 
sensi della Legge n. 394/1991 ed 
inserite nell'Elenco Ufficiale delle Aree 
Naturali Protette, con particolare 
riferimento alle aree di riserva integrale 
e di riserva generale orientata di cui 
all'articolo 12, comma 2, lettere a) e b) 
della legge n. 394/1991 ed equivalenti 
a livello regionale 

Nota: nell'individuazione di tali aree si 
considerano anche quelle non inserite 
nell'EUAP 

L’impianto risulta essere esterno. 

2 Zone umide di importanza 
internazionale designate ai sensi della 
convenzione di Ramsar 

L’impianto risulta essere esterno. 

3.3.1 Siti di importanza comunitaria SIC / 
ZSC L’impianto risulta essere esterno. 

3.3.2 

Zone di Protezione Speciale ZPS 

L’impianto risulta essere esterno.  

Il cavidotto interrato sarà realizzato lungo il tracciato della strada 
esistente asfaltata Strada Comunale Sinnai Tasonis lambita per 
un breve tratto dalla perimetrazione della zona ZPS Monte dei 
sette fratelli. Non saranno realizzate opere fuori terra o nuove 
piste che aumentino la pressione antropica. 

4.4.1 

Important Bird Area (IBA) 

L’impianto risulta essere esterno. 

La WTG 14 dista circa 80 m dall’area IBA 186 – Momte dei sette 
fratelli e Sarrabus pertento sarà avviata la procedura di screening 
di VINCA. 

La piazzola temporanea di pertinenza della torre WTG 14 e la 
strada da adeguare interferiscono con l’area in oggetto, a tal 
proposito si specifica che le opere saranno realizzate in misto 
stabilizzato senza rilevanti movimenti di terra. Al termine delle 
attività di cantierizzazione si provvederà al ripristino delle 
condizioni pre-intervento. 

Il cavidotto sarà interrato lungo il tracciato di viabilità esistente. Si 
specifica che in fase di cantiere sarà effettuato il monitoraggio 
dell’avifauna. 

5.5.1 Istituende aree naturali protette 
oggetto di proposta del Governo 

L’impianto risulta essere esterno. 
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ovvero di disegno di legge regionale 
approvato dalla Giunta 

6.6.1 - Oasi permanenti di protezione 
faunistica e di cattura 

- Oasi permanenti di protezione 
faunistica proposte e istituite; 

- Aree presenza di specie animali 
tutelate da convenzioni internazionali 

- Aree di presenza e attenzione 
chirotterofauna 

L’impianto risulta essere esterno. 

La strada da adeguare interferisce per un breve tratto con l’Oasi 
Scioppadroxiu. Si specifica che l’intervento sarà effettuato su una 
strada già esistente e asfaltata (SP16). A tal proposito si specifica 
inoltre che, le opere saranno realizzate in misto stabilizzato senza 
rilevanti movimenti di terra. Al termine delle attività di 
cantierizzazione si provvederà al ripristino delle condizioni pre-
intervento 

7.7.1 Terreni agricoli interessati da 
coltivazioni arboree certificate DOP, 
DOC, DOCG e IGT, o che lo sono 
stati nell’anno precedente l’istanza di 
autorizzazione 

L’impianto risulta essere esterno. 

Dalle informazioni in nostro possesso non risulta che le opere 
interessano appezzamenti con produzioni agro alimentari di 
qualità. 

7.7.2 

Terreni agricoli irrigati per mezzo di 
impianti di distribuzione/irrigazione 
gestiti dai Consorzi di Bonifica 

Per quanto alcune opere rientrano nel sub comprensorio delle 
aree servite dai consorzi di bonifica (subcomprensorio di 

Cagliari) e distretto quartu, dalle informazioni in nostro possesso 
non risulta che le opere interessino terreni agricoli irrigati per 

mezzo di impianti di distribuzione/irrigazione gestiti dai Consorzi 
di Bonifica 

8.8.1 

Zone e agglomerati di qualità dell'aria 
individuati ai sensi del D.Lgs. 
155/2010. Agglomerato di Cagliari 

L’impianto risulta essere esterno. 

Il cavidotto e la sottostazione rientrano nella perimetrazione in 
oggetto. Si specifica che il progetto non andrà ad alterare le 
condizioni qualitative dell’aria, al contrario permette una riduzione 
delle emissioni in atmosfera se riferite ad un eguale quantità di 
energia prodotta da fonti fossili. 

9.9.1 – 
9.9.2 

Aree a pericolosità idraulica 

L’impianto risulta essere esterno. 

Il cavidotto interrato sarà realizzato lungo il tracciato della strada 
esistente asfaltata o in alternativa supererà in TOC le aree in 
oggetto come riportato nella tavola “Studio degli attraversamenti”. 
Saranno realizzate piste di accesso temporanee e permanenti in 
misto stabilizzato senza alterare la morfologia dell’area e 
adottando le misure idonee a non modificare il corretto deflusso 
delle acque. 

9.9.3-
9.9.4 Aree a pericolosità geomorfologica L’impianto risulta essere esterno. 

10 Aree e beni di notevole interesse 
culturale (Parte II del D.Lgs. 42/2004) 

L’impianto risulta essere esterno. 

11 Immobili e aree dichiarati di notevole 
interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. 
42/2004); 

L’impianto risulta essere esterno. 
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12.12.1 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Territori costieri compresi in una 
fascia della profondità di 300 metri 
dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.2 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Territori contermini ai laghi compresi 
in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia, anche per 
i territori elevati sui laghi 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.3 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti 
negli elenchi, e le relative sponde o 
piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna 

L’impianto risulta essere esterno.  

Il cavidotto interrato sarà realizzato lungo il tracciato della strada 
esistente asfaltata o in alternativa supererà in TOC le aree in 
oggetto come riportato nella tavola “Studio degli attraversamenti”, 
non inficiando sull’assetto geomorfologico d’insieme. 

Nel tratto di interferenza con la viabilità, o piazzole temporanee 
saranno realizzati in misto stabilizzato senza rilevanti movimenti 
di terra non alterando così la morfologia dell’area e adottando le 
misure idonee a non modificare il corretto deflusso delle acque. 

12.12.4 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Montagne per la parte eccedente 
1.200 metri sul livello del mare 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.5 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Parchi e riserve nazionali o regionali, 

L’impianto risulta essere esterno. 
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nonché i territori di protezione esterna 
dei parchi 

12.12.6 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Territori coperti da foreste e da 
boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.7 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Zone gravate da usi civici 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.8 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Zone umide incluse nell'elenco 
previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 
448 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.9 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Vulcani 

L’impianto risulta essere esterno. 

12.12.10 ZONE INDIVIDUATE AI SENSI 
DELL'ART. 142 DEL D.LGS. N. 42 
DEL 2004 VALUTANDO LA 
SUSSISTENZA DI PARTICOLARI 
CARATTERISTICHE CHE LE 
RENDANO INCOMPATIBILI CON LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - 
Zone di interesse archeologico (aree) 

L’impianto risulta essere esterno. 
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13.1 PPR - BENI PAESAGGISTICI - 
Fascia costiera L’impianto risulta essere esterno. 

13.2 PPR - BENI PAESAGGISTICI - 
Sistemi a baie e promontori, falesie e 
piccole isole 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.3 PPR - BENI PAESAGGISTICI - 
Campi dunari e sistemi di spiaggia L’impianto risulta essere esterno. 

13.4 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Aree 
rocciose e di cresta ed aree a quota 
superiore ai 900 m sul livello del mare 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.5 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Grotte 
e caverne L’impianto risulta essere esterno. 

13.6 PPR - BENI PAESAGGISTICI - 
Monumenti naturali ai sensi della L.R. 
n. 31/89 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.7 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Zone 
umide, laghi naturali ed invasi 
artificiali e territori contermini 
compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui 
laghi (comprese zone umide 
costiere*) 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.8 
PPR - BENI PAESAGGISTICI - Fiumi 
torrenti e corsi d’acqua e relative 
sponde o piedi degli argini, per una 
fascia di 150 metri ciascuna, e sistemi 
fluviali, riparali, risorgive e cascate, 
ancorché temporanee 

L’impianto risulta essere esterno.  

Il cavidotto interrato supererà in TOC le aree in oggetto come 
riportato nella tavola “Studio degli attraversamenti”, non inficiando 
sull’assetto geomorfologico d’insieme. 

Nel tratto di interferenza con la viabilità, o piazzole temporanee 
saranno realizzati in misto stabilizzato senza rilevanti movimenti 
di terra non alterando così la morfologia dell’area 

13.9 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Aree 
di ulteriore interesse naturalistico 
comprendenti le specie e gli habitat 
prioritari, ai sensi della Direttiva 43/92 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.10 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Alberi 
monumentali L’impianto risulta essere esterno. 

13.11 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Aree 
caratterizzate da edifici e manufatti di 
valenza storico-culturale (compresa la 
fascia di tutela) 

L’impianto risulta essere esterno. 
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13.12 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Aree 
caratterizzate da insediamenti storici. 
Centri di antica e prima formazione 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.13 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Aree 
caratterizzate da insediamenti storici. 

Insediamento sparso (stazzi, medaus, 
furriadroxius, bodeus, bacili, cuiles) 

L’impianto risulta essere esterno. 

13.14 PPR - BENI PAESAGGISTICI - Zone 
di interesse archeologico (Vincoli) L’impianto risulta essere esterno. 

14 PPR - BENI IDENTITARI L’impianto risulta essere esterno. 

15 Siti UNESCO L’impianto risulta essere esterno. 

 

Si riporta di seguito confronto cartografico del layout di impianto con gli strati informativi consultabili dal 

geoportale della Regione Sardegna, per maggiori dettagli si faccia riferimento all’elaborato “067_SIN-AMB-

TAV-067_00 - Tavola con inquadramento sulle aree non idonee FER”. 

 
Figura 22 – DGR. 59/90- Aree Non Idonee (Fonte Sardegna Geoportale) 
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8. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO DEL PARCO EOLICO 

8.1. Princ ipa li cara tte ris tiche  de l p rogetto  

Il progetto prevede, come detto, la realizzazione di un “Parco Eolico” costituto da 17 aerogeneratori, installati 
su altrettante torri tubolari in acciaio e mossi da rotori a tre pale. 

Gli aerogeneratori avranno una potenza nominale pari a 7,2 MW. Si avrà pertanto una capacità produttiva 
complessiva massima di 122,4 MW, da installare nei comuni di Sinnai e Maracalagonis (CA) con opere di 
connessione ricadenti nei medesimi comuni e nei comuni di Quartucciu, Settimo San Pietro e Selargius (CA), 
da immettere sulla Rete di Trasmissione Nazionale. 

Tipicamente, la configurazione di un aerogeneratore ad asse orizzontale è costituita da una torre di sostegno 
tubolare che porta alla sua sommità la navicella; nella navicella sono contenuti l’albero di trasmissione lento, il 
moltiplicatore di giri, l’albero veloce, il generatore elettrico e i dispositivi ausiliari. 

All’interno della torre/navicella sono inoltre presenti il trasformatore per innalzare la tensione fino a 30 kV, il 
quadro MT ed il sistema di controllo della macchina.  

La rappresentazione schematica dell’aerogeneratore tipo, previsto nel presente progetto, è riprodotta 
nell’elaborato SIN-CIV-TAV-016_0 – Particolari costruttivi – Tipico aerogeneratore, si tratta del modello V 172 - 
7,2 MW della Vestas o similari.  

L'aerogeneratore preso in considerazione per tale progetto (tipo V 172 - 7,2 MW della Vestas) fa parte di una 
classe di macchine che possono essere dotate di generatore diversa potenza, in funzione delle esigenze 
progettuali. 

L’energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, tale energia 
viene trasportata in cavo sino al trasformatore che trasforma il livello di tensione del generatore ad un livello 
di tensione fino a 30 kV. 
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Il sistema di controllo dell’aerogeneratore consente alla macchina di effettuare 
in automatico la partenza e l’arresto della macchina in diverse condizioni di 
vento. 

L’aerogeneratore eroga energia nella rete elettrica quando è presente in sito 
una velocità minima di vento (3 m/s) mentre viene arrestato per motivi di 
sicurezza per venti estremi superiori a 20 m/s.  

Il sistema di controllo ottimizza costantemente la produzione attraverso i 
comandi di rotazione delle pale attorno al loro asse (controllo di passo) sia 
comandando la rotazione della navicella. 

All’estremità dell’albero lento e all’esterno della navicella è fissato il rotore sul 
quale sono montate le pale.  

La navicella è in grado di ruotare rispetto al sostegno allo scopo di mantenere 
l’asse della macchina sempre parallelo alla direzione del vento. Opportuni cavi 
convogliano al suolo l’energia elettrica prodotta. 

La forma delle pale è disegnata in modo che il flusso dell’aria che le investe 
azioni il rotore. 

L’aerogeneratore opera a seconda della forza del vento. Al di sotto di una certa 
velocità la macchina è incapace di partire; perché ci sia l’avviamento è 
necessario che la velocità raggiunga una soglia minima di inserimento, diversa 
da macchina a macchina (3 m/s). Ad elevate velocità (20 m/s) l’aerogeneratore 
è posto fuori servizio per motivi di sicurezza. 

Ogni aerogeneratore è provvisto di sottostazione di trasformazione posta all’interno della torre. 

Gli aerogeneratori impiegati nel parco eolico in oggetto saranno dotati di tutte le apparecchiature e circuiti di 
potenza nonché di comando, protezione, misura e supervisione. Il trasformatore è collocato all’interno della 
navicella o della torre. 

8.1.1. Rotore 

Il rotore è costituito da tre pale, un mozzo e l’azionamento per 
regolare l’angolo d’orientamento delle pale (Controllo di Passo). 
Le pale sono tipicamente costituite da fibre composite a base di 
vetroresina rinforzata. 

Il sistema di controllo di passo è un particolare dispositivo che 
permette la rotazione delle pale in maniera tale da consentirne 
un adattamento ottimale in funzione del vento. In particolare, per 
la fase di frenatura le pale sono ruotate di 90° rispetto al proprio 
asse, il che genera una resistenza all’aria altissima, che induce 
alla frenatura del rotore (freno aerodinamico). 

Ciascuna pala è dotata, di un sistema di protezione antifulmine, 
munito di ricettore che convoglia l’energia verso il circuito di 
messa a terra della macchina al fine di salvaguardare la 
sicurezza e lo stato delle apparecchiature. 
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8.1.2. Navicella 

La navicella è costituita da una struttura principale in ghisa e da un involucro in vetroresina di alta qualità (GRP).  

La forma particolare della navicella e la posizione dello scambiatore nella sezione superiore della turbina 
contribuiscono alla generazione di un flusso di aria che viene sfruttato per il raffreddamento. 

All’interno della navicella è istallato un argano di servizio, utilizzato per sollevare strumenti o materiali.  

8.1.3. Albero primario 

Il gruppo meccanico azionante è formato dall’albero rotore, dal moltiplicatore connesso tramite un adeguato 
accoppiamento meccanico al generatore. 

Il mozzo viene collegato ad un primo albero, detto albero lento, che ruota alla stessa velocità angolare del 
rotore. L’albero lento è collegato al moltiplicatore di giri da cui si diparte un albero veloce, che ruota con 
velocità angolare tipica del generatore. Sull’albero veloce è posizionato il freno meccanico. 

8.1.4. Moltiplicatore 

Il moltiplicatore costituito da diversi stadi è tipicamente costituito da ruote epicicloidali e ruote dentate 
cilindriche. Il moltiplicatore è fornito di un sistema di raffreddamento; la temperatura dei cuscinetti e dell’olio 
è costantemente monitorata da sensori facenti capo al sistema di controllo.  

8.1.5. Generatore 

Il generatore è concepito quale macchina tipicamente asincrona a rotore avvolto con terminali accessibili. 

La potenza nominale massima di ciascun generatore sarà pari a 7,2 MW.  

Il generatore è mantenuto nel suo range ottimale di temperatura attraverso un circuito dedicato di 
raffreddamento. 

8.1.6. Trasformatore e quadri elettrici 

All’interno della navicella o della torre di ogni aerogeneratore è presente un trasformatore che ha il compito 
di trasformare la tensione del generatore fino a 30 kV. 

All’interno della torre sono inoltre presenti il quadro MT di manovra, il quadro di controllo, il quadro di 
conversione e il quadro BT degli ausiliari. 

Dal quadro di Alta tensione si dipartiranno i cavi di potenza che andranno a collegare le varie macchine tra 
loro. 

8.1.7. Sistema di frenatura 

Oltre alla regolazione di passo sull'albero veloce, tra moltiplicatore e generatore, è stato montato un freno 
idraulico a dischi, il quale interviene tipicamente solo nei casi di spegnimenti di sicurezza durante le fermate 
di emergenza. 

Il sistema di controllo delle macchine gestisce le frenature della macchina in maniera tale da non sollecitare 
meccanicamente la componentistica di macchina. 
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8.1.8. Sistema idraulico 

Il sistema idraulico fornisce la pressione dell’olio per le operazioni di frenatura del sistema di orientamento e 
frenatura del rotore. 

8.1.9. Dispositivo di orientamento del timone di direzione 

La direzione del vento è continuamente monitorata da due anemometri collocati sul tetto della navicella. a 
seguito di un cambiamento di direzione del vento il sistema di controllo effettua la rotazione della navicella; 
la navicella è infatti collegata alla torre mediante un giunto rotante a sfere e può essere spostata mediante 
motoriduttori. 

8.1.10. Torre e fondazioni 

La torre ha un’altezza massima al mozzo di 114 m ed ha una struttura conica tubolare. La torre è costituita da 
diversi tronconi collegati tra loro durante la fase di montaggio della macchina in sito. 

All’interno della torre sono presenti dispositivi di sicurezza a norma di legge (illuminazione normale e di 
emergenza, cartelli monitori, pedane di sosta, ecc). 

8.1.11. Sistema di controllo 

Il sistema di controllo esegue diverse funzioni:  

• il controllo della potenza elettrica erogata, che può essere eseguito ruotando le pale intorno all’asse 
principale in maniera da aumentare o ridurre la superficie esposta al vento, oppure in termini 
costruttivi, tramite la scelta di un opportuno profilo delle pale; 

• il controllo della posizione della navicella, detto controllo dell’imbardata, che serve ad inseguire la 
direzione del vento, ma che può essere anche utilizzato per il controllo della potenza; 

• l’avviamento ed arresto automatico della macchina a seconda dell’intensità del vento. 

8.1.12. Protezione antifulmine 

Gli aerogeneratori sono dotati di sistemi antifulmine tali da scaricare a terra i fulmini, al fine di salvaguardare 
la sicurezza e mantenere per quanto possibile l’integrità di tutti i componenti della macchina. 

Il sistema di messa a terra della macchina sarà conforme alla normativa vigente. 
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